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PARTE UFFICIALE

Lutto di Corto - Solenne ricevimento a Corte di Saa Eccel-

lenza 1'ambasciatore di S. M. Pimperatore di Turchia- Or.
dine della corona d•Itana: Nomine e promozioni - Leggi e
dooreti: R. decreto numero 154 che proroga di un anno le

sessioni pratiche di esame per le donne esercenti abusivamente
Port¢tricia - R. decreto numero CXXII (Parte supplementare},
che erige in Ente morale l'Associazione fra gli utenti di caldaie
a vapore del Piemonte, con sede in Torino, e ne approva lo sta-
tuto organico - Mints‡ero di Grasia, Giustisia e dei culti:

Disposizioni fatte nel personale dell'Amminittrazione giudisfaria
- Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio: .itto
di trasferimento di privativa industriale - Ministero delle

Poste o del Tolograû: Avoiso - Ministero del Lavori Pub-
bliot - Ispettorato Generale delle Strade Ferente: Prospetto dei
prodotti lordi approssimativi del mese di necembre 1890, in con.
konto con quelli definifici del corrispondente mese del 1889 -

DIresione Generale del Dobito Pubblico : Rettifica d'intestan
stone - Conoorsi - Bo11ettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALB

Benato del Regno: ßeduta del giorno 17aprile 1891-Camera
dei Deputati: ßeduta del giorno 17 aprile 16'91- Concorso in-

ternazionale per condotta d'acqua potabile indetto dal funicipio
di Kustengid-Dobrogia (Romania) - Telegrammi del Agenzia
Stefani - Listino ut)tciale della Borsa di Rosna - Astersioni.

PARTE UFFICIALE
Sua Maesth il Re avendo ricevuto la notificazione della

morte di Sua Altezza Imperiale la Gran Duchessa di Russia
Olga Feodorowna ha ordinato un lutto di Corte di giorni
quattordici a decorrere dal 17 aprile corrente.

.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Sua Maestà il Ro ricevette ieri 17 aprile, alle ore 2

pomeridiane, in udienza solenne, S. E. Mahrnoud Nédim Bey,
il quale presentò alla Maestà Sua le lettere di Sua Maestà

l'Iniperatore di Turchia che lo accreditano presso la Sua
Real Persona in qualità di ambasciatore.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacpe nominare nelfOrdine della Corona
d'Italta:

Di Suo Moto-proprio
Con decreto del 26 marzo 1891:

A cavaliere:

Parodi Angelo fu Bartolomeo da Genova, negoziante.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con decreto del 26 marzo 1891:

A gran cordone:

Roissard de Bellet cav. Leonardo, tenente generale comandante genc-

rale dell'arma dei carabinieri Reali, collocato in posizione di ser-
vizio ausiliario.

A cavanere:

Stoppani Euseblo, capitano di fanteria in posizione di servizio ausi,

llario, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze.

Con dooreti del 86 marzo es aprile 1891:

Ad uniziale :

Fornaca cav. Federico, vice direttore di 14 classe del catasto, collo-
cato a riposo per età avanzata.

Bragloli cav. Isidoro, ricevitore del Registro, collocato a riposo per
motivi di salute.

A cavanero:

Bevilacqua Gustavo, commissarlo alle scritture di 16 classe, collocato
a riposo, a sua domanda, per età avanzata e per anzianità di

servizio.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato del
Tesoro:

con decreto del 29 marzo 1891:

A commendatore:

Turri cay. Giulio, presidente del Consiglio Superiore de'la Banca Na•

zionalo Tescana.
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Sulla propost,a, del Ministro Segretario di Stato per
la Marina;

Con decreti del 80 marzo 1891:

A cavaHere :

Sotte dottor Vito di Santeramo in Colle (Bari), ex medico di corvetta

di 2a classe.

Sulla propost,a del Cancelltere delfOrdtne della Co-

rona d'Italia, Prfino Segretario di 8. M. pel Gran
Magistero Matertziano :

Con dooreto de1PS marzo 1891:
Ad pfBaiale:

Calv1 conte cav. Gu'do, Intendente delP0rdine Costantiniano di Parma.

I..EGGI E DEORETI

¿1l Neunero ISAdèlla Raccolta U//letale delle leggi e dei decreti
del Regno cog¢f¢ng f( segifen¢e depreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

.

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 9 febbraio 1888, n. 5253 (serie 86)
che istitui per lo spazio di tre anni sessioni pratiche di
esami per porre in regola con le leggi sanitarie le donne
esercenti abusivamente l'estetricia in Comuni privi di leva-
trici patentate ;
Veiuta l'utilità, glie al spyvizio ostetrico ne' Comuni

rurali e poveri hanno recata le seqsjoni anzidette, e con-

siderata la convenienza che esse vengapp prorogate per
un- anno;

Sonti'o il C maiglio superiora di Sanità;
Sulla Iroposta dei Nostri ministri segretari di Stato per

l'interno e per l'astruzione pubblica;
Abbiuno decretato e decretiamo:

Arttoolo tanico.

Il Nostro decreto 9 febbraio 1888, N. 5253 (serie 3•),
che istitul sessioni pratiche di esame per le donne eser-

centi abusivamente l'ostetricia, per lo spazio di tre anni,
è prorogato di un anno.

()rdiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decrett' del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e edi farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1891.

UMBERTO.
P. VILMW.
G. NICOTEllA.

Visto, li Guardasiggit: L. Fantunts.

Il Num. OxXXI (Parte supplementare) della Raccolta Ußicigle
delle leggi 'e dii decreti del Itegno poµµene il seggente depreto;

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la istanza della Camera di Commercio di Torino

in data 31 dicembre 1890 diretta ad ottenere l'approva-
zione dello statuto organico dell'Associazione fra gli utenti

delle caldaie a vapore del Piemonte, promossa dalla Ca.
mera stessa, e l'erezione in ente morq1e di detta Asso-

clazione;
Visto lo statuto predetto e considerato che esso corrisponde .

agli scopi dell'Associazione ed alle disposizioni del Regola-
mento per l'esercizio e la sorveglianza delle caldaie a va.

pore, approvato con Nostro decreto del 3 aprile 1890,
n. 6793 (serie 3•);
Visti gli articoli 36 e 37 del citato regolamento;

. Vista l'art. 2 del codice civile ;
Jdito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro liinistro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'associazione fra gli utenti di caldaie a vapore del Pie-
monte, con sede in Torino, à eretta in ente morato ed -il

spo statuto organico, visto d'ordine Nostrp dal ministro
proponente, è approvato.

Art. 2.
L'associazione ò ammessa a godere il trattamento di

favore di cul all'articolo 80 del citato regolamento 3 a-

prile 1890.
Essa dovrà inviare al Ministero di Agricoltura, Industria

e Commercio i bilarici annuall e le notizie statistiche, che
le saranno da esso riclgeste.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dol.sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccoltar ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando~a

olriunque spetti di osservarlo o di Jarlo. osservare.-

Dato a Roma, addi 22 marzo 1891,

UMBERTO.
ÛIlWIIGU.

Visto, Il Guardasigilli : L. FanaAsis.

STATUTO dell'Associazione frq utenti di cantate a vapore del

Piemonte pronspesa 44tfa Camera di Commereto ed Arti di

Torino.
Art. 1.

È costituita una Associaziono fra gli utenti di caldalo a Vapor0 401,
Piemonte.

Art. 2.
La sede centrale dell'Associazlone à fissata in Torino.

Per facilità di servizio, ed ove si ritorrà necessarip, potranno ye•
nire Isytuito delle sezioni circondariali.
L'ordinampnto e le 4ttrittuzioni di esso garanrio stabilito da apposito

llegolamento.
Art. 3.

L'Osoetazione ha per iscopo :

di fare eseguira quanto prescrive la legge gli ppþþ\lca efcqrozza
ed 11 negolaniento circa Pesercizio o la sorvegliadza della caldale a

vppore;
di rilapitre si fuochisti i certifleati di capacità in conformità al-

l'antidetto Regolamento ed alle altre prescrizioni governative che Yo•
nissero emesse in materia.

Su richiesta dei soci l'Associaztone si dispone altresi di sorvegliare
il mantenimento e la condotta delle caldelo o macchine a vapore, por
modo di assicurarno la massima durata o l'oconomia nella produzione
e nell'impiego del vaporo.
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Art. 4.
Al Ministero d'Agricoltura, Industria o Com11ercio a riserbati 19

facoltà di assicurarsi, per metr.o tiegh Isp Llort Jelle Industri=, del

fegolare andamento itall'Associatione. A tale unpo i detts Ispetto i pc-

tranno richiedere i Verbali delle pmve cv site delle caldate sia negli
ufDet delfAssoctaatone, sia presso gli utenti, ed accertarsi, occorrendo-
Ëell'esattezza di tali documenti.

Ammissione - Diritti ed obbligh1 del soci.

Art. 5.

Gli utent1 di caldate a vapore che desiderano far parte dall'Asso-

galone debboço rivolgere domand: scrit'a at Cons g lo d'Ammini,
atraziono,iodicando 11 numero delle caldalo che p>ssiolono, le loca-

In dqve si trova0o e l'epoca delle ultime visite loro effettuate.

La domanda d'ammissione deve esse e accompagnata dall'importo

gene spese relative alle visite laterne di tutte le caldaie che si con

bêgnano per P iscrizione.

Il perito deL'Associazione Visiterk tutte le caldste del riehledente,
e sul suo rapporto che esge si trovano nelle condizioni di costruzione

volute dal regolamento governativo, avrà luogo l'accettazione a socio

del riabledente stesso.

Se 11 perito giudichorà necessarie riparazioni o modißcazioni l'ac-

cottazione sarà fatta soltanto dopo l'accertata esecuzione delle opere

prescritte. Art. 6.

¾ediante 11 pagamento della tassa e delle retribuzion1 f1ssate agli
artico11 9 e 16 i soci hanno diritto:

alle prove e visite periodiche delle loro caldaie, prescritte dalle

leggi e dai regolamenti in vigot e ;

a fare esaminare dal personale tecnico delPAssociaztone la ca-

pact'k del loro fuochisti, por 11 rilascio det relattvl certillcati di ido-

iielth;
alle richieste d'infortnazioni e corisigli su tutti gli argomenti che

riguardano lä sicurezza e l'economia nel a produzione e nell'implego
del vapore.

Art. 7.

Mediante speciali retribmloni, a fissarsi dal Consiglio di Ammini-

strazione, 1 sort potranno avere diritto :

a visite straordinarie sia interne che esterne de'le loro caldaie ;
ad esami e studi sulla potenzialità, rendimento e funzionamento

tant0 delle loro caldale quanto del loro motorl;
ad analisi di combustibili, di lubr ficanti, delle acque, ecc.

Art. 8.

Ogni soolo o tenuto a fare registrare presso l'Assoclazione tutte le
caldale che posstede in uno stesso stabilimento. *

Chi avendo caldaie in più stabillmenti inten te fruire per tutti dei

TantW5gl dell'Associazione, deve prendere taste iscrizioni a socio

quanti sono i suoi stabilimenti.
Ogni iscrizione dà diritto ad una rappresentanza nella Sottetà.

Art. 9.

Entrando a far parte dell'Assoclazione i soci sl obbligano rima-
;);rvi almeno per un periodo di quattro anni.

þa tpssa fissa annuale è di lire 5. 11 pagamento della prima tassa

viene effettuato all'atto dell'ammissione a socio; le successive devono
essere versate nel primo mese dell'anno sociale.

Art. 10

I soci clevono avere tutte le caldale nelle condizioni di costruzione

prescritte dal Regolamento governativo.
Essi hanno l'obbligo di sottomettere le caldaie a visita Interna al-

meno ogni quattro anni ed a visita esterna ogni due anni.

Trasegrs; I detti termini, se i soci non avranno fatte le relative

domande di visita, l'Associazione provvederà a che le vtsite stesse

pbblano luogo senza ritardo in confortnità delle disposizioni di cui

ggli articoli 15 e seguenti del presente Statuto.

Art. 11.

Per quanto riguarda l'aumento e la diminuzione del numero delle

caldate funzlonanti, la sospensione temporanea o definitiva di tutte o

di una parte di esse, le riparazioni o modificaziont loro portate,

nonche gli accidenti di qualsiast natura verificatisi durante il loro

esercizio, i soci hanno stret o obbligo di tenere informata l'Associa-

zione, onde possa senza ritardo compiere gli incombenti dalla legge
prescritti.

Art. 12.

Se dalle ispezioni praticate alle callale dal personale teenloo del-

l'Associazione risultasse la necessità di effettuarvi riparazioni o mo-

dificazioni, di sospenderne l'as reizio o di prendere misure relative

a)la capacità del personale di servizio, il socio sarà tenuto ad ossel-

vare tutte le prescrizioni che gli verranno indicate.
Contro le deelsloni dell'ufficio tecnico dell'Associazione 11 socio

potrà appellarsi al Consigilo d'Amministrazione, che provvederà per
altre constatazioni.

Le relative spese saranno a carico del socio qualora il suo reclamo

non risultasse fondato.
Art. 13..

Chi non intende continuare a far parte dell'Assoclazione deve di•
chiararlo per iscritto alla Presidenza almeno tre mesi prima della

regolare scadenza del suo quadriennio.
Chi non manda o non spedisce in tempo tale dichiarazione s'in•

tende impegnato per il periodo quadriennale successivo.
Nel caso di cessazione deOnitiva dell'esercizio di tutte le caldate di

uno stesso suo stabillmento, il socio puð ritirare in qualunque epoca
la propria iscrizione relativa a quello stabilimento.

Art. 14.

Ogni socio che non adempla agli obblighi prescritti dal presento
statuto e dai regolamenti sociali cho fossero per emanare, sarà escluso
dalla Associazione con deliberato del Consiglio d'Amministrazione,
senza diritto a rimborso di quote o spese pagate.

Prove e visite - Betribuzioni.
Art. 15.

Sia le prove preventive che le visite periodiche interne ed esterne

e le riprove saranno fatte eseguire dall'Associazione in conformho

delle disposizioni contenute nel Regolamento governativo, per mezzo
dei periti da essa nominati e regolarmente riconosclud.
Cosi pure pel rilascio del bollo e del certificato di prova saranno

dall'Associazione osservate le corrispondenti disposizioni del Rcgola•
mento governativo.

Art. 16.
Le retribuzioni dovute aTAssociazione per le prove e viske sono

stabilite come appresso:
a) Per le caldaie murate fino a trenta metrl quadrati di super.

ficie L. 25;
b) Per le caldaie murate oltre a trenta metel quadrati di super-

fleto L. 30;
c) Per le caldate non murate fino a trenta metri quadrati di ru-

par0c e L. 20.

d) Per le caldale non murate oltre a trenta metri quadrati di su•
perfleie L. 2õ ;

e) Per le caldale locomobili L. 15;
f) Gli utenti che avranno nello stesso stabilimento un numero

qualunque di caldale pagheranno per la prima la tassa stabilita, per
la seconda 11 5 p. 100 in meno, per la terza 11 10 p. 100 la meno, e
così di 5 in 5 per 100 fino a 10 caldalo; per le successive pagho-
ranno ognuna quanto per la dceims.

g) Gli utenti che presentassero con*emporaneamen*e un rsualero

qualunque di caldaie pronte per essere provate, oltre alle agevolczze
accordato dal $ f, avranno una riduzione del 10 p 100 sul totale.
Por le visi:e es:erne period'che nen à dovnta alcuna retributione.

Saranno soltanto a carico dell'uten.e le spese di cui all'att. 18.
Art. 17.

19elle retribt.tfoni sopradette sono compresa le spose per punzont e
stampati che l'Associaz'ono provtederà.
E' obbliga pure dell'Associazione il provvedere il libretto matrico-

lare e 11 bollo di prova da applicarsi alla caldaia,
Art. 18.

Quando 11 perito abbia da recarsi per le profe o Visite fuori dire-



1472 GAZZETTA UPPICIALI DEL REGNO D'ITALIA

sidenza g1t competeranno inoltre le speso effettive di vlaggio, consi-
stonti in un biglietto di prima classe pel percorso su ferrovie e in

un'indennità di 35 centesimi al chilometro pel percorso su strade or-

dinarie.
Gil competerk pure una diaria giornaliera di lire cinque, e dovendo

pornottare lire cinque ogni notte.
Queste spese saranno sostenute dall'utente della caldaia.

Art. 19.
La mano d'opera, 11 materiale e quant'a'tro possa occorrero per la

prova o la visita saranno forniti dall'utente della caldala. L'Associa-
alono provvederk 11 manometro campione, la pompa, ecc., ma sarà a

carico 'de1Putente il trasporto di questi oggetti.
Quando trattasi di visita interna l'utente dovrà far trovare pol giorno

flasato la caldaia fredda o pulita dalle incrostazioni e dalla tuliggine.
ConalgIlo d'Ammlalstrazlone.

Art. 20.
L'Assoetazione ð retta da un Consigllo d'Amministrazione composto

dl nove membrl eletti dat soc1 in assemblea generale.
I Consiglieri rimangono in carica tre aunt, si rinnovano un terzo

per ogni anno, ed i sortenti d'ufBcio sono rieleggibili.
Saranno estratti a sorte i consiglieri a rinnovarsi nel due primi anni

41 osistenza dell'Assoofazione.
Art. 21.

Ogni anno 11 Consiglio d'Amministrazione elegge nel suo seno un

Presidente, un Vice Presidente ed un segretario relatore.
Il Presidente rappresenta PAssociazione nel rapporti col teral e colle

AutorItà amministrative e giudiziarle.
Art. 22.

Il Consiglio d'Amministrazione:
nomina e revoca il personale toonico ed amministrativo deter•

minandone lo attribuzioni e gli stipendi;
compila i regolamenti d'ordine interno ;
provvede al buon andamento delPAssoelazione;
amministra i fondi sociali;
presenta e sottopone alla deliberazione dell'Assamblea dei soci

i regolamenti d'ordine generale e le loro successive modificazioni, 11

conto consaativo ed 11 bilancio annuale, accompagnandoli dal rapporto
sulla gestione sociale.

Assemblea generale del sool.
Art. 23.

L'Assemblea generale det soet si raduna in Torino ordinariamento
una volta alPanno nel primo trimestre delPanno sociale, ed in via

straordinaria ogni qualvolta il Consiglio d'Ammintstrazione s,timi con-
Vorarla.
Un numero di soci rappresentanti almeno un quinto delle iscrizioni

possono chiedere al Consiglio la convocazione straordinaria dell'As-

semblea, Indicandone lo scopo.
L'avos3 di convocazione coll'ordine del giorno dovrà essere man-

dato al soci almeno 15 giorni prima di quello û sato per la Ilunione.
Art. 24.

L'Assemblea è pres'eduta dal Presidente del Consiglio d'Ammini-

straziono, o da chi no fa le vect.

Dae soci fra i più anziant dei presenti, che non facciano parte del

Consiglio d'Amministrazione, fungono da scrutatori.

Così costituto Pufflelo di Presidenza si sceglie un Segretario.
Art. 23.

L'Assemblea generale regolarmente costituta rappresenta Puniversa-
lità dei soci; le sue dellberazioni prese in conformith del presente
statuto sono obbligatorie per tutti i soci presentl ed anche per gli
assenti.

Art. 26.
Nell'Assemblen generale ogni soefo dispone di tanti voti ed ha

diritto a tante rappresentano quanie sana 11 numero de lo iset zion¡
p"o e.

Ogni socio che na n fr.ccia pu e del Can lie dMoam'nietiaziar o

può rappresentire al/Asscohlen alat saci in rumaio non maggoro

di cinque anche molianto ternplico lattora di delagazige.

Art. 2"/.
L'Assemblea generale ð legalmente costituita qualunque sia il nu.

mero del soc1 Intervenuti, a meno che all'ordine del giorno VI siano

proposte di modificazione allo statuto o di scloglimento della Socloth,
nei quali casi le relative dellborazioni saranno valide quando siano

presenti in prima adunanza non meno della terza parte degli inscritti.
In seconda convocazione perð anche questo deliberoztoni sono legall
qualunque sia 11 numero del votanti.

Art. 28.
I?Assemblea generale del soci, oltre a surrogare gli amministratori

uscenti di carica, discute e delibera intorno:
alle proposte presentate dal Consiglio d'Amministrazioso e por•

tate alPordine del giorno;
al regolamenti d'ordino generale e loro successive modiß•

cazioni;
al blianci e conti consuntivl, nonchi alPimpiego delle eventuall

rimanenze attive dell'esercizio sociale;
alle modiflcazioni dello statuto;
allo scioglimento e Ifquidazione della Societh,

Lo sue deliberazioni sono prese a maggloranza di vot! sia che a
tratti di prima, che di seconda convocazione.

Disposislon! transitorie.
Art. 29.

Per Pammissione dei soci alfatto de!Ia costituzione della Societa non
à mestlerl seguire le procedure indicate nelPart. 5, bastando alPuopo
trasmettore al Comitato l'adesione firmata al presente statuto.
L'Associazione entrerà in funzioni non appena sarà emanato 11 do•

creto reale di erezione in ente morale.
L'anno sociale correrà colPanno solare.
Il Comitato eletto nell'adunanza fra gli utenti di caldaie a vapore

che discuterà ed approverà 11 presente statuto s'intende investito dei
poteri di Consiglio d'Amministrazione fino alla convocazione della

prima assemblea, la quale dovrà essere riunita entro 30 giorni da11a
data del summenzionato decreto reale.

Roma, 22 marzo 1891.
Visto d'ordine di S. M.

A ministro:
CIIINIRRL

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI -

Disposizioni fatte ytel personale dell'Amministrastone
giudisfaria:

Con Reg! decrett del 9 aprile 1891:

Sartore cav. Valentino, consigliere della corte di appello d1 Genova,
ò collocato a riposo, a sua domanda, nel term1ni dell'articolo 1

lettera A della legge 14 aprile 1864, n. 1231 dal 1 maggio 1891,
e gli ð conferito il titolo e grado onorifico di presidente di so-
zione di corte d'appello.

Arnoldi comm. Luigl, consigliero di corte d'appello in aspettativa per
causa d'infermith a tutto marzo 1891, 6 confermato a sua do-

manda, nell'aspettativa medesima per mest otto dal i aprile 1891,
con l'assagno in ragione di annue fire 3850.

Andrels cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di Ca-

sale, à nominato consigliere della corte d'appol'o di Genova, con
l'annuo stipewlio di lire 6000.

Bolognint Saverio, presidente del tribunale civlie o ponale di Cagliarl,
ð tramutato a Casn'e, a sua domanda.

Majo Anson cav. Andrea, presidente del tribunale civile o penale di
Modica, ò tramutato a Girgenti, a sua domanda.

Pandoldni-Battiforo Salvatore, vicepresidente del tribunale civile e po-

nale di Caltanissetta, é nominato presidente dei tribunale civtle

e penale di tiodi a, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Augeri Giusep;r, iiceprecitente del tribinale civile e penale ti Sss-

sari, o tramutato a Caltanissetta, a sua domanda
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Greco Natale, giudice del tribunale civile e penale di Pavfa, applicato
a quello di Catanta, à nominato vicepresidente del tribunale ci•

vile e penale di Sassari, con l'annuo stipendio di lire 3600.

Verde111 Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Piacenza,
6 collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo 1
lettera A della legge 14 aprile 1864 n. 1231 del 1 maggio 1891,
e gli conferito il titolo e grado onoriflco di vicepresidente di
tribunale.

Donzellini Corrado, giudice del tribunale civile e penale di Grosseto,
con Fincarlco dell'istruzione dei processi penali, ò tramutato a

Firenze, a sua domanda, ed è ivi applicato all'ufficio d'astruzione
dei processi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Perotti Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Parma, è
' tramutato a Piacenza, a sua domanda.

Nattant Leopoldo, giudice del tribunale civile e pensle di Sondrio ð
tramutato a Como, a sua domanda.

Bernago cav. Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Como, è
tramutato a Sondrio, a sua domanda.

Rostagni Gio. Battista, giudice del tribunale civile e penale di Forl),
& tramutato a Casale, a sua domanda.

Nesser! Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Teramo, à
tramutato a Frosinone, a sua domanda.

Pleant Stefano, giudice del tribunale civile e penale di Castrovillari, à
tramutato a Monteleone.

Basso Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Monteloone,
tramutato a Castrovillari.

Brunt Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Reggio Emilia,
& tramutato a Parma, a sua domanda.

Rossi Glo. Battis*a, giudice del tribunale civile e penale di Ferrara, è
tramutato a Parma, a sua domanda.

Lustrini Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Siena, è tra-
mutato a Modena, a sua domanda.

Cenni Antonio, giudice del tribunale civilo e penale di S. Miniato, è
tramatato a Siena, a sua domanda.

Narchetti Lodovico, giudice del tribunale civile e penate di Arezzo, è
tramutato a Ferrara, a sua domanda.

Casalla Costantino, giudice del tribunale civlie o penale di Modena,
applicato all'uffleto d'istruzione penale, è incaricato ivi dell'istru•
zione del processi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Spezia Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Ravenna,
applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, è tramutato
ad Arezzo, a sua domanda, cessando dalla detta applicazione.

Nanna Michele, aggiunto giudiziario presso il tribunale ctvlel e penale
di Santa Marta, è nominato giudico del tribunale civile e penale
di Nicastro, con l'anauo stipendto di lire 3000.

Pippia Pietro, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Sassari, à nominato giudice del tribunale civile e penale di
San Mfotato, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Prato Carlo, agginnto g:udiziario presso il tribunale civile e penate
di Acqui, è nominato giudice del tribunale civilo e penale di Ra-
Venna, con l'annuo stipendio di lire 3000.

De Lachenal Amedeo, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e
penale di Torino, è nominato giudice del tribunale civile e pe-
nalu di Reggio Emilia, con l'annuo stipendio di bre 3000.

D'Ambrosio Giuseppe, aggiunto giudiziarlo presso il tribunale civile e

penale di Trani, è nominato giudice del tribunale civile e penale
di Teramo, con l'annuo stipendio di liro 3000.

Bessa Tommaso, uditore vice pretore del mandamento di Barile, à
dispensato dalle funzioni di Vice pretore, ed ð destinato, a sua

domanda, al tribunale civlie e penale di Napoli.
Orsin! Enrico, pret.re del mandamento d'Ischia, è tramutato al man-

damento di Boscotrecase;
Falcone Ranieri, pretore del mandamento di Agnone, à tramutato al

mandamento d'ischia .

Romario Errico Maria, pretore del mandamento di Ventotene, & tra.
mutato al mandamento di Agnone;

Oprardt Vincenzo, pretore del mandamento di Lacedonia, 4 tramutato
al mandamento di Ventotone ¡

Angotti Domenico, pretore del mandamento di Atina, è tramutato al
mandamento di Lacedonia;

Mariosa Giovanni, pretore del mandamento di Pisciotta, ô tramatato
al mandamento di Atina;

De Conciliis Ernesto Maria, pretore del mandamento di Alvito, à tras
mutato al mandamento di Pisciotta ;

De Sanctis Luigi Mattia, pretore del mandamento di Minturno, a tra.
mutato al mandamento di Alvito;

Vitelli Raffaele, pretore del mandamento di Santa Anastasia, à tra-
mutato al mandamento di Santa Maria Capua Vetere;

La Terza Vincenzo, pretore del mandamento di Vico Equense, ð tra.
mutato al mandamento di Santa Anastasia;

Vallo Ottavio, pretore del mandamento di Gragnano, tramutaf0 al
mandamento di Vico Equense;

Carrano Alfonso, pretore del mandamento di Marigliano, e tramutato
al mandamento di Gragnano;

DI Martino Giovanni, pretore del mandamento di Acerra, è tramutato,
al mandamento di Marigliano;

Ferrante Tommaso, pretore del mandamento di Piano di Sorrento, 6
tramutato al mandamento di Acerra;

Tafone Federico, pretore del mandamento di Campagne, à tramutato
al mandamento di Plano di Sorrento;

Bellini Tommaso, pretore del mandamento di Agerola, ð tramutato al
mandamento di Mugnano ;

MINISTERO
di Agrioo1tura, Industriae Commercio

DIVISIONE I - SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferinsento di privativa industriale.
Con scrittura privata fatta in Amburgo (Germania) 11 10 novembre

1890 e registrata in Roma il 17 detto mese al reg. 58 serie 3* n.
4942, il signor Johann Friedrich Ch.istoffer Grün comproprietario
dell'attestato di privativa industriale 11 giugno 1890, vol. 54, n. 70
della durata di anni sei, a datare dal 30 giugno 1890, pel trovato dal
titolo : Tourne feuillets, originariamente rilasciato a lui ed al signor
Otto Frederich Christoffer Bannier, ha ceduto e trasferito senza alcuna
riserva al detto sig. Dannier di Amburgo tutti i diritti a lui spettanti
in virtà di detto attestato, in guisa che il sig. Bannier ne rimano
solo e legittimo proprietario.
L'atto di trasferimento presentato alla Prefettura di Roma 1119 no-

vembre 1890, fu registrato all'ufficio speciale della proprietà industriales
presso questo Ministero, al n. 1024, del registro trasferimenti, per
gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl 16 aprile 1891.
Il Direttore Capo della la piegg¡ogg

G. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(BERVIzIO DEI TELEGRAPI)

Avviso.
Il giorno 15 corrente nelle stazioni ferroviarie di Galdo, provinela

di Salerno, e Nozzano, provincia di Lucca, è stato attivato il servizie
telegrafico pubblico con orarlo limitato.

Roma, 15 aprile 1891.

Telegrammi per Tacna, Arica e Antofagasta (Chill) possono essera
accettati colla stessa tassa di Iquique.
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MESE DI NOVEMBRE ,

Limgh. assol. al 80 nov. . . Ch.
Lun.media di eser, dal 1 luglio

'

y al 30 novembre. . . . . . . »

PRODOTTI
LViaggiatori. . . . . . . . . .

L;
Bagagli ............ »

Merci a grande velocità
. . . »

Aferci a plecola velocità accel. »
Merci a piccola velocità . . . »

r iProdotti' fuori traffico. . . . . »

REGIO ISPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DELLE TERROVIE -

PROSPETTO 40$ 97040$$$ 10tdf GPþr0886¾takti dal Niß80 di fl070N10?# $8ÛOy

Ferrovie esercitaté d.a Società private
RETE MEDITERRANEA RitTE

I

Rete Principale Rete secondaria TOTALE Reto Principale

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 10$9

4126 4105 652 665 4778 4770 4047 39Š9"
4126 4105 649 653 4775 4758 4017 - 3989

3,742,188 3,833,666 220.650 210,677 3,962,838 4,044,343 2,816,687 3,256;759
186,943 196,566 9,263 9,433 196,206 205,999 134,284 152,105
G21,680 672,157 37,109 25,862 . 658,789 698 0:9 538 58 5"ig,?.58,
311,106 310,207 12,439 12,574 323,5ð 322,781 .418 3Ï 400,192

4,180,262 4,684,396 320,613 203,302 4 500,875 4,947,698 4,288 10 d',333,078
41,611 41,611 1,237 1,231 42,848 42,848 44,377 23,224

x ToTAu . . . L. . 0,083,790 9,738,603 601,311 523,085 9,ß85,101 10,2ß1,ß88 8,319,973 8,7õ0,08ß
'Häsi antecedenti . . . . . . .

» 39,693,892 42,134,929 2,845,368 2,329,834 42,539,260 44,464,763 38,189,085 37,731,218

ITorAu dal 1*higl. aT 30 nov; .
L.

'

48,777,682 51,873,532 3,44ô,679 2,852,919 52,224,361 54,726,451 46p09,058 4 81,3ÖÏ
Dilferenze nel 1890.

Mese di novembre . . . . . . L. - 654,813 ‡ 78,226 -- 57ß,587 - 430,1¾¶
Dal 1* Iuglio al 30 novembre L. - 3,095,850 ‡ 593,760 - 2,502,090 # 27,754

Prodotto chilometrico
Del mese dihovembre . . . L. 2,201 2,372 025 780 2,027 2,151 2,055 2,103:
Dal 1* Iuglio al 30 novembre » 11.822 12,636 5,310 4,368 10,937 11,501 11,492

.

1.1,652
Digerenze nel 1890. .

. ..

Se di novernbre
.
. . . . . L. - 171 ‡ 130

-- 124 - 18Š'

Dal 1 glio al 30 novembre L. - 814 + 942 - 561 - 160

ferrovie esercitate (la Società prin.te in escenione llella legge H apde 1884 i NAS
TOTALE

Reti Principali Reti secondarle Complessivo
MESE DI NOVEMBRE

1800 1889 1890 1889 1890 1869

ungh, assol. al 30 nov. . . Ch. 8788 8709 1931 1952 10719 100 i
Lunanediidt eser. dal 1°1uglio
al 30 novembre . . . . . . . » 8788 8709 1921 1917 10620 10826

Pit0DOTTI
Viaggiatori. . . . . . . . . . . L. 6,831,406 7.367,942 198,611 491,338 7,433017 7,859280
Bagogli . . . . . . . . . . . . » 326,442 354,303 18,994 14,328 315,386 368,681
Merci a grande velocità . . » 1,189,206 1,277,950 87,392 67,982 1,276,598 1,34,932
Mercha piccola velocità accel. » 851;444 734,997 42,621 39,989 89 471, 7 ,986
-Merci a piccola velocità . . . » 8,767,406 9,329,931 690,927 644,519 9,4 318 0, ;772
Ërodotti fuori traillco . . . . > 86,782 66,614 3,394 4,742 178 ,858

Tonu . . . L. 18,055,686 19,131,737 1,141,280 1,262,898 19,49ß,986 20,394,ß33
Mesi antecedenti . . . . . . . » 80,651,757 82,001,107 5,432,753 5,277,643 86,081,510 87,778,750

¢l'onudalf lugl. al 30 nov. . L. 101,ß32,844 6,874,033 6,540,541 105,581,476 108 173,SŠ5
Diferenze nel 1890.

Mese di novembre . . . . . . L. - 1,076,051 ‡ 178,382 - 897,669

Dal1•Iuglio al 30 nov. . . L. - 2,925,401 333,492
.

-2,591,909
....

Prodotto chilometrico
Del mese novembre

. . . . . L. 2,554 2,196 747 649 1,819 1414,
Dal 1° lugito il 30 novembre > 11,232 11,669 3,578 3,411 9,859 10,180

Di/Terenze nel 1890.
Mese di novembre . . . . . . L. - 142 98 - GL

Dal 1* Iuglio al 30 novembre L. .- 437 ‡ 167 - 321
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DELLE STRADE FERRATE.
ESERCIZIO 1890-91 - MESE DI NORMRRE 1890

in confronto con quelli definitici ciel corrispondente mese del 1889.

in esecuzione della Legge 27 aprile 1885, N. 3018

ADRIATICA RETE SICULA
.

Rete secondaria TOTU.E Rete Príncipale Rete secondaria TOTALE

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

1165 1188 52i2 5177 615 615 114 09 729 714

11t>5 1178 5212 5167 615 615 107 86 722 701

332,728 247,153 3,149,415 3,503,882 275.531 277,547 4&,233 33,508 320,764 311,055
$,341 4,714 14"a,825 156,Ál9 5,21.5 5 632 340 181 5,555 5,813
97,291 40,2.38 585,849 620,016 28,968 26 035 2,992 1,862 31,960 27,807
28,098 É6,088 546,149 431,280 22,287 19 598 1,490 1,327 23,777 20,925
353,104 370,510 4,621,120 4,703,504 319,128 312,457 17,195 10,701 331,323 323,158
2,080 3,489 4ß,457 26,713 794 1,779 77 TO 871 1,795

772,642 692,218 9,092,615 9,442,304 6õ1,923 643,048 67,327 47,595 710,250 09",613
2,362,989 2,761,504 40,552,074 40,492,782 2,768,780 2,634,960 224,396 ' 186,245 2,993,176 2,821,205

3,135,631 3,45Š,Ì83 49,641,689 49,935,086 3,420,70Š 3,2Ì8,008 É91,723 233,840 3,712,426 3,511,848

# 80,424 - 349,689 + 8,875 19,732 ‡ 28,607
- 318,151 + 290,397 ‡ 142,69'5 ‡ 57,1183 ‡ 200,578

663 582 1,744 1,823 1,060 1,045 593 528 986 979
2,601 2,931 0,625 9,664 5,562 5,330 2726 2,719 5,141 5,009

‡ 81 - 79 ‡ 10 ‡ 62 + 7

- 240 - 139 ‡ 232 ‡ 7 # 132

FERROVIE DELLO STATO FERROVIE SARDB
esorcitate

dalla Società Veneta
concesse concesse alla inc¡ g FERROVIE DÍVERSE TOTALE GENERALE

per impreso alla delle
e costrúzioni pubbliche Compagnia Reale Ferrov. Second.

1Š90 1889 1800 1889 1890 1889 1890 1880 1890 1889

140 140 411 411 348 348 1523 1500 13141 13060

140 140 4i1 411 348 318 1522 1481 13130 , 12079

I i
49,804 53,839 70,511 81,328 21,08ti 24,306 491,140 489,033 11,065,588 8,507,849
796 1,109 3,025 3,287 838 1,183 6,560 6,899 356,605 381,109

5,216 5,156 8,218 8,040 545 562 30,452 32,518 1,321,020 1,392,217
7,066 4,892 > > > > 7,576 5,160 908,113 785,038
37,119 41,008 44,742 45,(137 9,787 9,062 233,145 255,681 9,783,111 10,325,818
099 1,280 3,033 7,438 3,408 816 14,435 24,912 112,031 105,802

f

101,000 107,284 120,559 145,739 35,664 35,989 783,308 814,186 20,546,497 21,497,833
432,100 435,200 596,321 500,651 175,538 158,223 4,208,218 3,960,881 91,496,687 92,919,705

533,100 542,484 725,880 736,390 211,202 100,212 4,091,526 4,775,067 112,043,184 114,417,538

- 6,284 - 16,180 - 325 - 30,878 - 951,336
-- 9,384 - 10,510 ‡ 20,990 # 216,459 - 2,374,354

*/21 766 315 354 103 10t 514 542 1,563 1,647
3,807 3,874 1,766 1,791 I 606 598 3,279 3,217 8,533 8,815

- 45 - 39 - 2 - 28 - 84

- 67 - 25 ‡ 8 ‡ 62 - 282
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RETE MEDITERRANEA - PRODOTTI

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE TR

Chiluuwtal -·
- -

Prodotti Mesi Totale Prodotti Mesi
Totale Prodotti Mesi

RIPARTIZIONE DELLA RETB in
approssima- precedenti appros- precedenti

al appros- precedenti
tiyi in cifre simativi in cifre simativi in elkeesercizio

del mese rettificate
30 novembre del mese rettincate 30 nov. del meso rettiOcate

Linee di proprietà dello
Stato o della Socioth

Rete Ferrovie Meridionali. (1) 3782 3,491,568 15,885,072 15,376,640 175,708 700,109 875,817 569,245 2,278,440
principale

Linee di proprieth pro. '

miscua e privata . (2) 344 250,620 1,191,066 1,441,686 11,235 48,184 50,419 52,435 211,158

Torns.
. . 4126 3,742,188 17.076,138 20,818,326 186,943 748,293 935,236 621,680 2,489,00 i

Reto secondarla . . . . . . . (3) 652 220,650 1,111,037 1,331,687 9,203 41,480 50,743 37,109 131,362

TOTHE GENERRE. . . 4778 ß,962,838 18,187,175 22,150,013 196,206 789,773 985,979 658,789 2,620,086

(i) Comprende le IInee IRiporto Km. 1481 Iliporto Km. 3400

Torino-Genova.
. . . . . . . Km.170 Roma-Pisa-Colle Salvetti-Livorno. . » 849 Torino-Cuneo. . . . . . . . Km. 88

San Pier d'Arena-S. Benigno . . . » 4

Torino-Milano
, . . . . . , ,

» 150

Torino-Susa . . . . . . . . ,
> 53

Bussoleno-Confine Francese . . .
» 49

Alessandria-Arona. . . . . . . > 103

Valenza-Vercellt , , , . . . . » 42

Savona-Acqui-Bra . . . . . . . > 145

Pisa-Genova-Ventimiglia(Ceninefmmus) » 831

Mondovl-Carrà . . . . . . . . > 14

Trofarello-Chieri . . . . . . . » 9

Rho-Sesto Calende . . . . .
» 44

Milano-Chiasso (a). . . . . . > 26

Milano-Pavia (a) . . . . . . . » 83

Gallarate-Varese . ; . . . . > 19

Sesto Calende-Arona. . . . . .
» 9

Cara d'Alzo·Novara . . . . . . » 86

Firenze-Empoll-Pisa .
a

. . .
» 79

Pisa-Livorno (a) . . . . . .
> 10

Empoli·Chlusi e bliorcazione per Siena > 155

Da riportarst Km. 1481

Cecina-Saline . . . . . . . . > 30

Asciano-Montepescall . . . . . » 84

Roma-Napoli . . . . . . . .
> 260

Clampino-Frascati. . . . . . · > 7

Cancello-Avellino . . . . . . » 74

Eboli-Metaponto . . . . . . . > 193

Taranto·Reggio Calabria . . . .
» 476

Bufaloria-Cosenza . . . . » 69

Olegglo-Pino . . . . . . . » 66

Codola-Nocera . . . : . . > 5

Catanzaro-Marina-Catanzaro-Sala . . » 9

Napoli-Eboll. . . . . . . . > 80

Torre Annunziata·Castellammare. , > 6

Battipaglia-AgroPoli . . . . » 80

Bra-Carmagnola . - . . . . . > 21

Voghera-Pavia . . . . . . . . > 26

Novara-Romagnano . . . . . . » 80

Avenza-Carrara
. . . . . . . > 5

Vercelli-Stradella . . . . . . » 99

Da riportarst Km. 8400

Savigliano-Saluzzo . . . . . . > 16

Reggio Calabria-Sellla . . . . > 23

Napoll Centrale - Scalo marittimo (a)
(Porta di Massa) . . . . . > 2

Cavallermaggiore-Alessandria . . . » 97

Castagnale-Asti-Mortara . . . . . » 94

Sicignano Sala Consillan . . . .
> 41

Agropoli•Castelnuovo Vallo . . . °> 21

ToTag . . Km. 3782

(2) Comprende le linen
Novi-Alessandria-Placenza . . . . > 110

Milano-Vigevano . . . . . . . > 80

Torino-Torrepellico . . . . . . > 54

Acqui-Alessandria . . . . . . . > 84

Mortara-Vigevano . . . . . . . > 12

Chivasso-Ivroa . . . . . . . . > 33

Torreberetti Pavia. . , , , . : > 44

Pontegalera-Flumicino . . . . . > 11

Torns . . Km. 344

(a) Per la vahttazione del rodotto chllometrico i tronchi comuni con la Reto Adriatico MUano-Chlasso, Muagg•Rogoredo (compreso nella 1.nea
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LORDI (dedotte le tasse erariali).

E.0CITA MERCI A PICCOLA VELOCITÀ MERCI A PICCOLA VELCCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO T 0 T A LE GENERA LE
ACCELERATA

Totale
Prodotti Mesi Totale I3rodotti Mest Totale Pro<1otti Mest Totale Prodotti Mesi

appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti al
al al al al

simativi in ciffe simativi in cifre simativi in cifre simativi to cifre 30 nov.
30 nov. del mese rettificate

30 nov del mese rettificate
20 nov.

del mese rettificate 30 nov.
del mese rettilleate

I

, 2,847,601 280,627 1,138,627 1,419,254 3,777,535 15,902,200 19,679,73õ 40,332 300,488 340,820 8,335,015 30,204,942 44,539,957

263,593 30,479 203,902 234,381 402,727 1,826,997 2,229,724 1,279 7,643 8,922 748,775 3,488,950 4,237,725

3,111,284 311,106 1,342,529 1,653,635 4,180,262 17,729,197 21,909,459 41,611 308,131 349,742 9,083,790 39,693,892 48,777,65

168,491 12,439 71,986 84,4?5 320,613 1,484,152 1,804,765 1,237 5,331 6,368 601,31: 2,845,368 3,446,67:'

3,279 775 323,545 1,414,515 1,738,060 4,500,875 19,213,34) 23,714,924 42,848 3:3,462 356,310 9,685,101 42 539,260 52,224,36 i

(8) Comprende in lines Riporto Km. 141 Riporto Km. 330

Reggio-Castrocucco .

Scilla-Gloja Tauro . . . .
Km. 26 Airasca-Saluzzo. . . . . . . .

» 35 Taranto-Brimlisi a . . . , , a 72

Cajanello-Isernia

Dalla Stazione provvisoria alla Stazione Moretta-Cavallermaggiore . . . .
> 15 Calanello-Roccaravindola. . .

> 27
definitiva di Gioja-Tauro . .

> 2

Avellino-Benevento :
Gozzano-Domodossola' . . . . , a 54

Avellino-Prato-Pratola . . . » 9
Sielgnano-Castrocucco:

Sala Consilina-Casalbuono . .
> 24

Chivasso-Casale • • • . . . . » 45

Cuneo-Ventimiglia:
Battipag11a-Castrocucco: Roccasecca-Avezzano:

Castelnuovo-Vallo Pisciotta. . > 17 Cuneo-Robilante. . , (7Roccasecca•Arce. . . . . . > 10 • • • •

Robilante-Vernate . . . . . > 6
Cnneo-Mondovi . . . , , , , > 27

Gallarate-Laveno . . . . . . , » 32
Romagoano-Varallo . . . . . . » 25

Parma-Spezia:
Spezia-Pontremoli . . . . .

> 41
Stazione Frascati-Città . . . . . » 4

Bricherasio Barge . . . . .- .
> 12

Succursale dei Giovi . . . .
.

» (3

Ceva-Ormea:
Torre Annunzlata-Cancello . . . » 31 Ceva-Priola

Ivrea-Aosta . . . . . . . > 67 ° ' ' ' ' ' '
* *

Priola-Garessio . . , , , , , , , g

Castellammare-Gragnano . . . .
» 5

Da riportarst Km. 141 Da riportarst Km. 350 Î0TRE . . . Km. 652

Milano.Placenza), Pisa-Livorno e Napoli Centrale-Scalo marlttimo sono computati per una sola metà della loro rispettiva lunihezza
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LINEE DI PROPRIETA PROMISCUA E PRIVATA

MESE DI NOVEMBRE

NOVI LCE ANDRIA MILANO-VIGEVANO TOROINO-PINER O
ACQUI-ALESSANDRIA

1890 1889 1800 1889 1890 1889 1890 1880

Lung. assol. al 30 novembre . . Ch. 116 116 39 39 54 54 34 31

Lung. media di esercizio dal 1 lu-

gno al 30 novembre . . . . . . . > 116 116 39 39 54 54 34 34

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . .
L 120,200 108,943 40,150 39,103 30,890 39,218 22,000 21,431

Bagagli e cani
. . . . . . . . . . . » 7,860 7,860 1,148 1,118 726 726 530 530

Merci a grande velocith . . . . . . » 28,808 35,379 7,179 6,6,1 4,004 3,274 5,379 4,491

Merci a piccola velocità accelerata a 21,092 20,297 3,215 4,385 1,207 2,439 2,043 1,400

Meret a ptecola velocità. : . . . .
> 291,037 315,322 40,7e5 43.213 21,435 23,761 20,170 24,567

Prodatti fuori traffico . . . . .
> 158 158 752 752 216 216 28 26

TOTHE , . . L. 460,055 487,939 03,239 95, 12 67,478 69,634 50,152 52,447

Meal antecedenti . . . . . . . . . . » 2,202,463 2,150,531 388,982 387,944 320,859 317,378 226,009 252,313

ToTau dal 1• luglio al 30 nov. . L. 2,665,520 2,638,490 482,131 483,156 388,337 417,012 276,821 304,7ô0

|
Di/Terenze nel 1890.

Mese di novembre . . . . . . . . . L. - 27,904 - 1,973 - 2,150 - 2,205

Dal 10 Iuglio al 30 novembro . .
L ‡ 27,030 - 1,025 - 28,675 - 27,039

Prodotto chilometrico

Del mese di novembre . . . . . . L. 3,965 4,206 2,340 2,4 11 1,249 1,289 1,475 1,542

Dal 1• luglio al 30 novembro . . > 22,978 22,745 12,302 12,388 7,191 7,722 8,141 8,903

Digerenze nel 1890.

Alese di noten bre . L. - 241 - 51 - 40 - 67

naf V juglio al 30 novembre . . a ‡ 233 - 26 - 531 - 823
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COMPRESE NELLA RETE MEDITERRANEA.

MORTARA-VIGEVANO CIIIVASSO-IVREA TORREBERI(ETTI-PAVIA PONTEGALERA-FIUMICINO TOTALE

1890 1889 1890 1889 1890 1889
. 1890 1889 1890 1889

13 13 33 33 44 44 11 11 344 314

13 13 33 33 44 44 11 11 344
°

S 14

11,500 11,395 17,850 17,078 8,310 8,047 7î0 713 250,6,20 24>,f 38

392 392 408 408 152 152 19 19 11,235 11,235

2,631 2,207 2,799 2,090 1,589 1,401 45 81 52,134 55,534

1,049 1,195 649 i,035 322 403 > 4 30,479 31,1ö8

10,510 9,808 12,758 12,50õ 5,301 6,841 720 1,362 402,726 437,f 79

46 46 81 61 18 18 > > 1,279 1,279

26,128 25,043 34,525 33,177 15,692 18,PG2 1,501 2,179 748,773 782,513

108,906 110,274 159,032 163,890 72,715 79,431 6,412 6,469 3,488,950 3,498,9 43

135,034 135,317 193,öö7 107,067 88,407 96,296 7,916 8,648 4,237,723 4,280,"46

‡ f ,085 ‡ 1,348 - 1,170 - 675 - 33,7 10

- 283 - 3,510 - 7,889 - 732 - 43,028

2,009 1,926 1,046 1,005 356 383 136 198 2,176 2,-74

10,387 10,409 5,865 5,971 2,009 2,188 719 786 12,318 12,4 14

# 83 ‡ 41 - 27 - 62 - 93

- 22 - 106 - 179 - 67 - 126
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llETE ADRIATICA - 2novoort

VI&GGIATORI BAGAGIA E CANI ÏÎËRCI A GRANDE TE

RIPARTIZIONE DELLA RETB in

Lineo di proprietà dello
Stato o della Societh FewRoto
rovie Meridionali . . . (1) 8878 2,707,761 14,389,999 17,097,760 131,528 643,827 775,355 517,323 2,398,490

Lineedi proprietà promiscuaprincipalo
e privata . . . . . . (2) 169 108,926 377,597 486,523 2,756 11,099 13,8$5 21,235 86,189

Toras . . . . . . 4047.. 2,816,687 14,767,596 17,5&i,283 184,284 654,028 789,210 538,558- 2,484,685

Rote secondarla . . . . . . (3) 1165 832,728 854,392 1,187,120 9,341 18,840 28,101, 47,291 158,872 '

TOTALE GENERas . . . 5212 3,149,415 15,621,988 18,771,403 143,625 673,766 817,341 585,849 2,643,557

RETE SICULA - Paonotor

VIAGGIATORI BAGAGIJ E CANI NERCI A GRANDE VB
ChilomPtri

RIPARTIZIONE DELLA RETB in S

Rete principale. . . . . . . . . (4) 615 275,531 1,145,753 1,421,284 5,215 20,963 26,178 28988 138,485

Rete secondarla . . . . . . . . (5) 114 45,233 163,286 208,519 340 1,319 1,059 2,092 10,235

ToTus . . . . 729 320,764 1,309,039 1,629,803 5,555 22,282 27,837 81,060 148,720

(i) Comprendo le Ilnee Riporto Km. 1400 (2) Comprende lo linee

ãlilano-Piacenza (a) . . . . . . Km. 66
Placenza-Bologna . . . . . . .

> 147
ilologna-Pistola. . . . . . . .

> 99
Firenze-Pistoia-Pisa . . . . . . > 101
Milano-Bergamo-Poschiera-Venezia .

» 288
Bologna-Padova . . . . . . . > 123
Mestre-Cormons . . . . . . .

> 145
Udinc-Pontebba. . . . . . . .

» 69
Ti•evi io-Cremona . . . . . , > 65
Tre to-Itovito . . . . . . . » 33
Bergamo-Lecco. . . . . . . . > 33
Nilano-Chiasso (a). . . . . . . > 26
Verona-Peri-Confine Austriaco. . . » 44
Verona-Mantova (Sant'Antonfo) . . » 36
Dossobuono-Legnago. . . . . .

> 44
Legnago-Rovigo-Adria . . . . . > 71
PIsa-Livorno (a) . . . . . . .

> 10

Roma-Orte . . . . . . . Km. 83
Orte-Chius!-Terontola-Firenzo. . . » 233
Orte-Foligno . . . . . . . . > 84
Foligno-Falconara. . . . . . . > 120
Foligno-Terontola. . . . . . .

» 83.
Napoli Centr. - scalomarit. (llottadi llam) (a)» 2
Bologna-Otranto . . . . . . , > 847
Castelbologneso-Ravenna . . . . » 42
Castellamare Ad*-Rieti-Terni . . . » 230
Foggin-NãÞoll . . · · · . . . . > 198
Cervaro-Candela . .

Bari-Taranto . . .

Termoli-Benevento .

Pavia-Cremona-Brescia
Ferrara-Argema . .

Parma-F,orppyo.(b) .

Roma-Cineto Romano

.....» 30

.....» 115

.....»172

.. .»124

.....» 34

.....» 58

Cremona-Mantova. . . . . . . Km. 63
Mantova-Modena • • • . . . . » 65
Palazzolo-Paratico . . . . . . 10
Monza-Calolzio - · • • · · · . » 31

Torar.x . . . Km. 1ß9

TOTALE . . Km. $$78
Da riportarst Km. 1400

(a) Per la valutazione del prodotto chilometrico, I tronchi comuni con la Rete Mediterranea Mllano-Rogoreto (compreso nolla linea Milano-Pavia)
(b) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccomo, a termini dell'articolo 4* del capitolato di esercizio, I tronchi delle linee nuove

concessionaria della rete da cui essi si diramano fino al giorno in cui alano messi in comunicazione con la rete di cui devono far parte, cosl 11 tronco.
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raon»I (dedotte le tAese .etariali).
NERCI A PICCOLA VELOCITÀ

LOCITÀ
ACCHERATA MERCI A PICCOLA VELOCITA ERODOTTI FUORI TRAfrIco TOTALE GENERALE

2,915,8t9 500,481 3,850,822 4,351,303 4,124,550 15,673,341 19,797,891 43,735 135,648 179,378 8,025,373 37,092,133 45,117,50

107,424 17,570 71,807 89,377 143,466 518,171 691,637 647 2,089 2,736 294,600 1,096,952 1,391,55

3,023,243 518,051 3,922,629 4,440,680 4,268,016 16,221,512 20,489,528 44,377 137,737 182,114 8,319,Ö73 38,189,085 45,509,05

206,163 28,098 110,019 128,117 353,104 1,201,164 1,554,268 2,080 19,702 21,782 772,642 2,362,989 3,135,631

3,229,406 546,149 4,032,648 4,578,797 4,621,120 17,422,076 22,013,796 46,457 157,439 203,896 9,092,615 45,552,074

LORDI (dedotte le tasse erariali).
MERCI A PICCOLA VELOCITÀ

LOCirÀ
ACCELERATA MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRArrICO TOTALE GENERALE

167,453 22,287 375834 60,121 319,128 1,410,027 1,735,155 794 9,718 10,512 651,923 2,768,780 3,420,703

13,227 1,490 2,423 3,913 17,195 40,939 64,134 77 194 271 67,327 224,396 291,723

180,680 23,777 40,257 64,034 336,323 1,462,966 1,799,289 871 9,912 10,783 719,250 2993,176 3,712,426

I \

(3) Comprende Ië Haee

Cineto Romano-Sulmona . . .
.
Km. 116

Faenza-Firenze:
Faenza-Marradi

. . . . . > 35
Firenze-Borgo S. Lorenzo . . . . » 35
Belluno-Feltre Treviso . . . . .

» 86
Adria-Chioggia . . . . . . . , > 31
Macerata-Albacina

. . . . . . » 60
Teramo-Giulianova . . . . . . » 26
Ferrara-Ravqnna-Rimini e ditamazione

Lavezzola-Lugo . . . . . > 113
Candola-Ponte-S.Venere-Melfi-Rionero-

Potenza:
Candela-Rocchetta-Melfi . . . > 11

Zollino·Gallipoli . . . . . . . » 85

Parma-Brescia-Iseo: Riporto Km. 548
Parma·Piadena . . . . .

Brescia-Iseo . . . . . .

Macerata-Civitanova . . . . . . > 28
Legnago-Monselice . . . . . . » 40
Sondrio-€hiavenna . . . . . . » 68
Mestre-S. Donà-Portogruaro . . . » 60
San Benedetto del Tronto-Ascoli
Piceno.........» 33

Foggia-Manfredonia . . . . . . » 36
Mantova-Legnago . . . . . . > 38
Viterbo-Attigliano. . . . . . . » 40
Foggia-Lucera . . . . . . . . > 20
Bol.-Ver.: Bol.-Crevalcore-S. Felice » 44

Treviso-Motta
. . . . . . > 34

Portogruaro-Casarsa-Spillmbergo-Gemona:
Portogruaro-Casarsa . . . . » 21

Lecco-Como . . . . . . . . » 37
Ponte S. Pietro Seregno . . . . > 32
Parma-Spezia: Fornovo Berceto . > 22

(4) Comprende le linee

Messina-Catania-Siracusa. . . . . Km. 182
Catania-Caltanissetta-Canicattl-Caldare » 175
Palermo-Porto Empedocle . . . . > 151
Roccapalumba-Santa Caterina . . . » 57
Canicattl-Licata . . . » 50

TOTHE . . . Km. 615

(5) Comprende le linee
Siracasa-Licata:

Siracusa-Noto.
. . . . . Km. 33

Messina-Patti-Cerda:
Cerda-Lascari-Cefalk . . . . > 24
Messina-S. Filippo. . . . . » 28

S. Filippo-Milazzo . . . . . . > 6
Mllezzo-Barcellona

. . . . . .
» 9

Valsavoja-Caltagirone: Valsavoja-Scordia 14

Da riportarsi Km. 548 TOTag . , , Km 11fi5 TOTEE . . . Km. 114

Milano-Chiasso, Pisa-Livorno e Napoli Centrale scalo marittimo, sono computati per una sola metà della loro rispettiva lunghezza.che si diramano da unandelle due reti, quantunque destinati secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono essere esercitati dalla SocietàParma-Forn'ovo verrà esdrcitato dalla Società esercente la Rote Adriatica fino a che non venga aperta all'esercizio Pintera linea Parma-Spezia.
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LINEE DI PROPRIETA PROMISCUA E PRI

CREMONA-MANTOVA

Mese di Novembre
1890 1889

Longhezza assoluta al 30 novembre . Ch. 63 63

Lunghezza media di esercizio dal 1• Luglio al 30 novembre . . > 03 US

Viaggiatori L. 18,751 21,770

Begagli e cant
, , > 900 860

Merci a grande velocith . . , > 0,324 10,136

Merci a piccola velocità accelerata. » 8,109 ð,820

iktei a piccola velocità . » 74,018 7õ,054

Prodottt fuori traluco . . > 249 59

tomu L. 111,261 114,714
I
Mt i antecedenti . , » 448,820 466,170

Tonu dal 1© luglio al 30 novembre . L. 500,081 580,884

Bigea•ense nel 8900.

Nese di. novembre . L. - 3,453

Dal 1• luglio al 30 novembre . .
. L. - 20,803

PR¯OBOTTO OHILONETRIOO

Dól mese di novembre
. : L 1,766 1,820

Ddl 1 luglio al 30 novembre . . . . . . * 8,091 9,220

DIRea•cnzenel 1889.

Mese di novembre
. , , . L - 54

I)al i• luglio al 30 nonvembre . .
, , , a - 1,129
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VATA COMPRESE NELLA RETE ADRIATICA.

MANTOVA-MODENA PALAžZOLOPARATICO MONZA-CALOLZIO TOTALF

I
1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

65 6ö 10 10 31 31 169 109

65 65 10 10 31 31 160 169

50,577 33,130 1,487 1,007 38,201 22,248 108,920 70,161

1,276 1,241 11 17 068 270 2,755 2,400

7,584 6,169
.

186 162 4,140 3,'03 21,234 20,030
' I

7,384 7,57G 103 18 1,791 2,039 17,570 15 :53

39,709 41,628 5,521 5,124 24,218 22,708 143;460 144,514

10ß 703 51 58 241 345 647 055

106,630 89,947 7,449 6,386 69,252 õ1,182 291,598 202,219
I

365,107 392,022 26,947 29,369 256,079 286,339 1,096,953 1,173,900

471,743 481,939- 34þ96 35,735 323,331 337,521 1,391,551 1,136,110

# 10,699 # i,003 ‡ 18,070 # 32,379

- 10,216 - 1,359 - 12,190 - 44,568

1,640 1,383 744 688 2,233 1,651 1,743 1,531

7,257 7,414 3,439 3,575 10,494 10,887 8,234 8,497

# 257 ‡ 106 + 582 ‡ 192

- 157 - 136 - 393 - 263



i484 GAZZETTA UPPTCIA LE DEL REGNO D'ITALIA

PRODOTTI LORD

' ME3E DI NOVEMBRE

. Lungh. assoluta al 30 nov. . Ch.
Lung. medla di eser. dal 1 luglio
al 80 novombre . . . . . . »

PRODOTTI
Vlaggiatori . . . . . . . . . . . L.
Bagagli.... ........ »
Merel a grande velocità. . . . »

Merci a piccola veL accel. . »
Merci a piccola velocità . . . >
Prodotti fuori trafDco. . . . »

Ferrovie di proprietà dello Stato
esercitate dalla Società Veneta per imprese e costruzioni pubbliche

VICENZA-THIENE•SCHIO
P A DœOEN

- s No
WTRE

1890 1889 1890 1889 1890 1889

32 32 108 108 140 140

32 32 108 108 140 140

11,658 13,089 38,146 40,750 49,804 53,839
198 294 598 8 e5 796 1,109

1,892 1,926 3,374 3,280 5,216 5,150
424 30 i 6,642 4,588 7,4)66 4,892

17,083 15,547 20,037 25,461 37,119 41,008
746 444 253 836 999 1,280

ToTul. . . . L. 32,000 31,004 69,000 75,680 101,000 107,284
Mesi antecedenti. . . . . . . . » 138,900 130,382 293,200 304,818 4.57,100 435,200

ToTur dal 1• lugl. al 30 nov. L. 170,900 101,98ß 362,200 380,498 $33,iCO 542,481

Dillerenze nel 1890.
Noso di novembre . . . . . L. ‡ 396 - 6,680 - 0,284

Dal 1* Iuglio al 30 novembre . L. # 8,914 - 18,298 - 9,384
Prodotto chilometrico

Del meso di novembre . . . L. 1,000 947 638 700 721 706
Dal 1* luglio al 30 novembre » 5,340 5,062 3,353 3,522 3,807 3,874

Dillbrenze nel 1890.
Mese di novembre . . . . . . L. # 13 - 62 - 45

Dal 1° luglio al 30 nov.
. . L. ‡ 278 - 169 - 67

,

Fox'i'ovie

SICULA-OCCIDENTALE SASSUOLO-MODENA SANTIIIÀ-BIELLA
MESE DI NOVEMBRE MIHANDOLA-FINALE

- 1890 1889 1890 1889 1890 1889

Lungh. assoluta al 30 nov. . Ch. 188 188 68 68 80 30
Lunghezza media di esercizio dal
16 lugilo al 30 novembre . > 188 188 68 68 80 80

PRODOTTI
Viagglatori. . . . . . . . . . . L. 75,250 74,863 17,510 17,920 19,408 22,002

. Bagagli . . . . . . . . . . . . . > 1,548 1,744 Fl 128 653 770
Merci a grande velocità . . . » 7,510 7,852 774 860 8,867 3,678
Merci a piccola vel. accel. . » » » » »

Merci a piccola velocità . . .
» 31,591 39,918 8,230 11,487 22,723 27,401

Prodotti fuori trafBco. . . . . > 2,445 11,679 198 253 2,291 1,884

ToTu! . . . L. 121,377 136,066 26,800 30,648 48,942 55,820
Mesi antecedenti. . . . . . . . » 570,467 530,671 132,206 149,985 269,394 284,920

Torni da11•lugl. al 30 nov. .
L. 691,844 666,737 159,015 171,633 318,3Š6 840,746

Digerenze nel 1890.
Mese di novembre . . . . . . L. - 14,689 - 3,8.19 - 0,884

Dal 1• luglio al 30 novembre L. ‡ 25,107 - 12,618 - 22,410
Èrofoílo ehuomefrië

Del mese di novembre . . . L. 645 723 394 459 1,631 1 860
Dal 1 luglio al 30 novembre » 3,680 3,546 2,338 2,524 10,611 11 358

Di/Terenze nel 1890.
Mese di novembre . . . . . L. - 78 - 56 -- 229

Dal 1 luglio al 30 novembre L. ‡ 134 - 186 - 747
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'dedotte le tasse erariali)
Ferrovie diverse

TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI SITTIIO-RIVAROLORSTillalfDITE MI 0 AARo No- BA CONEGLIANO-VITTORIO

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

32 32 12 12 31 31 137 137 14 14

32 32 12 12 31 31 137 137 14 14

24,226 25,189 11,072 11,599 12,674 13,648 101,780 111,593 3,159 4,101
130 118 9 6 105 206 1,t×6 1,331 80 lub

1,076 1,282 98 74 GJS 8:3 5,273 5,103 300 364

» » » » » » » » 12 9

9,669 10,117 565 639 10,598 11,290 36,783 | 37,800 2,928 3,030
3,143 3,612 161 811 1,536 1,620 b75 I 1,000 26 124

38,824 40,318 11,908 12,499 25,608 27,ß05 1 A,897 154,827 ß,301 7,889
213,473 220,439 60,617 61,754 131,523 130,U6 070,010 948,632 33,800 36,687

251,717 200,757 72,525 74,253 157,133 158,081 1,127,907 1,105,459 42,101 44,370

- 2,074 - 591 - 1,907 - 7,930 - 1,588

- 9,040 - 1,728 - 0 18 ‡ 22,448 - 2, 173

1,195 1,259 992 1,041 82û 800 1,08G 1,141 450 503

7,866 8,148 6,04d 6,187 5,068 4,019 8,232 8,069 3,007 3,184

- 64 - 49 - 61 - 08 - 113

-- 282 - 144 - 31 ‡ 163 - 177

diverse

VENTOSO-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA ALBANO-NETTUNO OFAN,TINO BERGAMO-PONTß

REGGIO-GUASTALLA SUZZARA E HOMA-NEMI MARGIIERITA DI SAVQlA DELLA SELVA

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

64 61 44 44 63 51 6 6 29 29

64 64 44 44 63 43 6 6 29 29

10,270 0.551 7,967 7,813 23,383 12,974 39 40 7,851 8,521
99 85 173 130 230 212 2 3 50 67

381 382 788 524 1,7ö0 1,246 33 18 590 14,688
> > 1,508 I,37d > 90 > > > >

3,489 3,097 2,780 3,417 4,859 6,489 1,353 1,133 12,157 15,442
229 214 196 12õ 400 489 > > > >

14,477 13,239 13,500 13,415 30,622 21,500 1,127 1,191 20,654 24,010
60,620 54,402 54,200 50,436 245,969 145,500 4 279 4,652 107,724 117,806

75,097 67,641 07,700 72,851 276,391 167,000 5,706 5,846 128,37 8 141,936

‡ 1,238 ‡ 85 ‡ 9,122 ‡ 233 - 3,386

§ 7,436 - 5,151 ‡ 109,591 - 1-10 - 13,558

226 200 306 304 486 421 237 109 712 828

1,173 1,056 1,538 1,6:>5 4,300 3,883 030 971 4,126 4,894

‡ 20 ‡ 2 ‡ 65 + 38 - 116

‡ 117 - 117 ‡ 507 - 24 - 468
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PRODOTTI LORDI

IPerrovic

MESE Dl NOVEi!BRE

Lungh, assol al 30 nov. Ch.
Lungh. media di esercizio
dal I luglio al 30 nov. »

PRODOTTI
Viaggiatori . . . . . . . . L.
Bagagli o can! . . . . . . »

Merci a grande velo.·let .
»

Mt.rciapace. Vel. sc••l. .»
Merci a pireola selo:ità .

Prodatti fuori traltto . . »

ToTAu. . . .
L.

Mesi antecedenti. . . . . »

ToT.dal1•lugl.al 30 :ov L.

Differenze nel I 30.
Mese da novembre . . . L.

SASSI-SUPERGA FOSSAN a- IIIAf!('TO-PORI.füã NAPOLI-IlAJANO SCIIIO-ARSIERO
M 0 NDo i ! WINTETRESA-1,UllO e IClllO-TORRIBII.TIC150

88 MSO li 18 1840 1899 1890 1889

3 3 24 ? I 20 26 37 37 24 24

3 3 24 i ' 20 I 26 37 37 24 24

1,783 2,100 2,877 27 :'l 2,2,18 2,340 :13,94 l 37,N36 3,062 2,712
2 2 60 a 10 21 100 249 31 23
2 4 233 ' a » » i,313 1,27 i 405 413

50 330 7 2,-100 2 30 1 5,102 8.961 9,021 7,693
01 ) » » 210 283 81 DW

I."S7 2,223 3,591 3 .1 4,9 4ßß8 40,3.16 ·10 563 12,600 11,8 14
1:,.583 23,38s 18,48,1 18, 'i :'0,340 | 34,421 ITD,.10ti 18b.813 52,200 3!,078

I

20.370 27,000 22,484 L,7.>7 (1,0.16 30,092 219,612 237,340 GI,HIO 02,912

- 438 I n 22 - 8,167 ‡ 700

Dal 1°lugho al.30 nov. . L. - 7,230 1,911 - iT,701 ‡ 1,898
Prodotto c'nilometrico

Del mese di novemt -e
. L. :595 741 119 i12 190 179 I,000 1,310 525 493

Dal1°lughoal30not..» 6,700 0,202 930 J.û 1003 1,503 .3,936 0,114 2,700 2,621

Da/Jerenze nel 1890.
Inlese di novembre . . . . L. - 146 ‡ 7 ‡ 1 - 220 + 32

Dal 1 luglio al 30 noi. . L. - 2,412 # 30 ‡ 100 - 478 # 70

ANNOTATI ONI

I prodotti sono desunti dai conti approssimativi presentati dalle Aanministrazioni ferroviario.
Per i mesi anlacedeiti i prodottipungono esposti con le nuove c¡rre nsultanti dalle rettißcazioni che loamnunistrazioniferroviar.ehar

introdode nelle rispettiin contabilità.

TRATTI COMUNI A DUE LINEE COMPTs'SI NELLE SEGUENTI RETI E LINEE.

Rote Mediterranea........... Km.106
Ilete Adriatica

....... » 62

Rete Sicula.
... » 9

Ferrovio Venete..
. > 3

Perrovia Conegliano-Vittorio. ............. > 3

Totale......... Km. 183

i :7van ia cae a pr.:do'ti chilometrici sono determinati in base alle len -hene medie tallo linee, tenuto conto dei giorni di effetilvo eselcizio
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(dedotte le tasse erariali)
diverse

COLLI TIL D'IIßa AREZZO UDINE-CIVIDALE CAIPO SAIPIERO BOH)GIA-PORTOIAGl0- I BASALUZZO NOVARA PALERMO
P00GIBOI81 FossATO PORTOGRUARO IOITIBEl.l.04 RE-UA38& LOliBAftBA FRUGAROLO SEREGNO CORLEONE

1890 1889 1890 1889 1890 1889 90 MF,9 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889

8 8 134 134 75 75 28 28 72 72 9 9 56 56 68 68

8 8 134 134 75 75 28 28 72 72 9 9 56 56 68 68

1,141 1,232 12,852 11,608 14,857 14,127 6,515 5,475 10 867 19,405 796 670 13,607 14,613 14,000 15,284
19 25 247 325 218 170 154 76 117 109 > 1 116 166 30( 303

176 189 1,175 1,211 1,380 1,558 423 ;99 77 I 1,333 48 62 857 966 500 419

> > > > 461 421 1,249 489 724 007 > > > > > >

3,3282,F0914,30614,960 3,'iß3 2,8141,6743,144 5,712 8,504 250 19215,561|11137 8,0004,307
195 126 597 611 216 I 204 80 77 307 311 > , 52 503 120 >

4,859 4,383 20,177 28,715 20,001 19,294 10,100 0,550 24,500 30,739 1,094 92ô 30,(> 27.185 22,920 20 313

22,464 19,311 131,040 135,422 93,590 89,692 47,060 36,103 114,900 106,385 4,856 4,284 136238 .132912 80,615 84,903

27,323 23,694 160,217 164,137 114,481 108,086 57,160 46,123 139,400 137,124 5,9ö0 5,210 166004 160007 1035d5 105.716

‡ 470 ‡ 462 ¼ 1,607 ‡ 440 - 6,239 ‡ 163 ,481 607

i

‡ 3,629 - 3,920 ‡ 3,493 # 11,037 ‡ 2,276 # 740 ‡ 0,807 - 1,741

607 547 217 214 278 257 360 344 310 426 121 102 547 48 3J7 298
3,415 2,061 1,195 1,224 1,526 1,453 2,011 1,647 1,936 1,904 661 578 2,080 2,8ön 1,522 1,548

# 60 # 3 ‡ 21 # 16 - 86 ‡ 19 ‡ 62 + 39

‡ 454 - 29 + 73 ‡ 394 -‡- 32 # 83 ‡ 122 - 26

Lunghezza delle linee o del tronchi di linea aperti alPosercizio dal 10 Inglio 1880 al 30 novembre 1890.

INDICAZIONE DELLE RETI O LINEE INDICAZIONE DELLE LINEE
D A T A i.unanszza

dell'apertura --

CUI FANNO PARTE O DEI TRONCHI DI LINER
all'esercizio Chilometri

Napoli-Pozzuoli-Cuma . .
Cuma-Torre-Gavetta Luglio 12 2

Priola-Garossio . . . . . Id. 15 6

Rete Mediterranea . . . . Dalla Stazlone provvisoria alla Stazione definitiva
di Gioja-Tauro . Novembre 27 2

S. Lucia-Milazzo . . . . . . . . . . . Agosto 20 6
Rete Sicula . . . . . . . . . . . . .

Milazzo-Barcellona . . . . . . . . . . . Settembre 27 9

TOTALE . . 25
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PRODOTTI LORDI (dedotte le tasse erariali).

MESEDINOVEni. Fox rovie divert e

IORTIPOSI FERRARA MODENA AREZZO NAPOLI VERONA TiþTALE
PORIO 183Il SUZZARA VIGNOLA STIA Bunoli-Cma CAPRINO delle terrovio diverse

1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1889 1890 1890 1890 1889

Lunghezza assoluta al 30
novernbre . . Ch 27 27 8 8 82 82 26 20 44 44 20 9 34 31 1523 1500

Lun. media di eser. dal
1• lugilo al 30 nov. » 27 27 8 8 82 82 26 2ß 44 44 19 9 31 24 15 2 1484

PRODOTTI

Vlaggiatori . . . L. 512 491 232 208 10,668 12,269 4,430 4,751 7,536 7,862 16,758 9,193 9,344 0,949 591,i40 489,036

Bagagli . . . . > 14 19 3 4 123 113 10 33 93 81 286 17 97 69 0,560 6,899

Merci a grande velocità» 19 20 > > 044 788 290 223 408 542 74 1 218 113 80,452 82,518

Merci a piccola velocità
accelerata . . » » » » » 1,682 1,388 » > 100 390 > > > > 7,576 5,160

Merci a ptecola velocità» » » 2,085 3,678 7,250 9,756 65 l l,077 2,593 3,425 a > 625 161 233,145 255,001

Prodotti fuori traffico. » > > > > 236 286 » 20 180 225 31 > 38 2 14,435 24,012

Totale L. 545 530 2,320 3,980 20,603 24,600 5,387 6,104 11,00 . 12,525 17,149 3,211 10,317 (0,294 783,308 814,186

Mesi antecedent! » 2,391 ,1,816 (4,671 16,517 81,547 70,51328,393 32,096 63,210 68,926152721 64,790 57,920 42,226 4,208,2183,900,881

Tot.dal1©lu al30nov.L 2,039 2,376 16,991 20,497 105150 95,143 33,780 38,200 74,210 81,451 169870 68,001 68,237 52,520 4,991,52ß 4,775,067

Di/Terenze nel 1890

Mese di novembre . L. # 15 - 1,660 ‡ 3,997 - 717 - 1,525 ‡ 13,938 ‡ 23 - 20,878

Dal 1•luglio al 30 nov. L. # 560 - 3,506 # 10,007 - 4,420 - 7,841 # 101,869 # 15,717 # 216,459

Prodotto chilometrico

Del mese di novembro L. 20 19 290 497 251 300 207 234 255 284 857 356 303 302 514 542

Dal1•luglio al 30 nov.> 108 88 2,123 2,561 1,282 1,160 1,299 1,469 1,68ti 1,851 8,940 7,555 2,000 2,020 3,279 3a217

Di/Terenze nel 1890

Meso di novembre . L. ‡ i - 207 - 49 - 27 - 84 # 501 # 1 -. 28

Dal1*luglio al 30 nov.L ‡ 20 - 438 # 122 - 170 - 165 + 1,385 - 14 ‡ 62
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DIRE2l0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

RETilFICA D'INTESTAZIONE (la g ioggiotte)
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 cioð :

19. 874236 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 145
al nome di Genta Emilio fu Michele, minore, sotto la patria potestå
della madre Villa Francesca fu Tommaso domiciliati in Torino, fu cosi
Intestata per errore occorso gelle ludicazioni dato dal richiedenti al-

PAmministrazione del Debito Pubbilco, mentrechè dovova invece in-

testarsi a Genta Felice-Emilio fu Michele, ecc. (il resto come sopra)
Vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chtunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima, pubbileazione di questo -avviso, ave non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla reittfica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 17 aprile 1891.
14 Direttore generate

NOVELLI.

001\TCORSI

WNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Awiso di eoneorse.

E' aperto 11 concorso ad un assegno per istudit di perfezionamento
alPesterg latituito dalla Commissione centrale di beneScensa ammini-
strêtrice della Cassa di risparmio di ôIilano e intitolato alla memoria
di Ro Vittorio Emanuele 11.

L'ossegno ð di lire 3000 per un anno a cominciare dal 1 novem-

bre p. v. ed 6 riservato a giovani, le cui famiglie appartengono per
nascita o per domicilio alle provincie di Bergamo, Drescia, Como,
Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Sondrio, Treviso
Verona e Vicenza.

I concorrenti dovranno far pervenire al M;nistero della pubblka
istruzione (divisione dell'istruzione superiore) non più tardt del 30

aprile p. v. una domanda m carta col bollo da una lira accompagnata
da una o più memorie originali stampate o manoscritte sulla materla,
nella quale dichiareranno di volersi perfezionare, dal titoli conseguiti
negil studli e dai seguenti documenti:

a) Certificato regolare, che provi appartenere la famiglia del con-
corrente, per nascita o per domicillo, ad una delle provincie sunno-
minate ;

b) Certincato regolare, dal quale risulti il concorrente & laureato
da non più di quattro anpi, contando dal giorno del conseguimento
della lauÃ One al 30 oprile p. v., o da non plá di cinque anni se
egli occupa un posto di assistente in uno istituto universitario, o se
nel concorso del passato anno fu dichiarato eleggibile con 8110 al-
meno de'punti, di cui disponeva la Commissione giudicatrice;

c) Attestato od atto di notorietà pubblica, col quale in conformità
della vigente legge comunale e provinciale il sindaco del luogo, ovo
11 concorrente ha domicilio, aecorti che nè egli nè la famiglia di lui

posseggono beni sufficienti per sostenere le spose necessario a com-

iere gli studit, ne' quali egli vuole perfezionarsi.
Non si terrà conto delle domande e del documenti redatti in con-

travvenzione alla legge sul bollo o pervenuti al Ministero dopo la sca-
denza del termine utile.

Roma, 2 marzo 1891.

Il Direttore

Capo della divisione per l'istruzione superiore
6 G.FRARENDO.

Avviso di eoneox•so

al posto di Professore di Arpa nel R. Conservatorio musicale
di Parma.

É aperto 11 concorso al posto di professore d'Arpa nel R. Conser-

Vatorio di musica in Parma, al quale ò annesso l'annuo stipendio di
lire milleottocento (1800).
Il concorso è per titoli: perð la Commissione esaminatrice potrà,

nel caso non trovasse sufficienti i titoli del candidati, chiedere a que
sti la prova dell'esarre.
I titoli dovranno comprovare il valore didittico del candidato.
Nel caso si debba procedere alla prova dell'esame, gli esperimemi

saranno :

1. Esecuzione di un pezzo a scelta del candidsto.
2. Esecuzione a prima vista di un brano musicale, estratto a

sorte fra cinque, scelti seduta stante della Coalmissione esaminitrice.
3. Trasportare un tono sopra e sotto un breve brano di musica,

dato dalla Commissione, seduta stante.
4. Armonizzare per planoforte un breve basso numerato nello

spazio di due ore:
5. Lezione teorico.pratica.
6. Cennt intorno alla storia ed al meecanismo dell'arpa, e in-

torno al sistema e metodo da seguirsi nelFinsegnamento.
Le domande di ammissione al detto concorso, stese su carta bol-

lata da una lira, corredate dalle fedi di nascita, di moralità, di pena-
lità e di sana costituzione (queste tre ultime di data recente) dovranno
asere tuviate umtamente ai tttoli al Ministero della pubbhea Istru
z.one, direzione generale per le antichità e belle arti, non più tardi
del giorno 30 aprile 1891.
A sensi dell'art. 8 dello statuto del Couservatt rio, approva'.o con

R. decrelo 3 novembre 1889 (serie 3·) la nomtna dell'eletto no i di-
Vento definitiva se von dopo due anni di reggent.a, i quali saranno
computati al candidato come anni di servizio uti'e por la penato'e.
L'eletto dovrà prendere possesso della sua calica non più tardi dd

2õ settembre dell'anno in corso.

Roma, 27 marzo 1891.

Per il Direttore Generale per le antiahità e belle art!
6 COSTETl'I.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVIso di oonoorso.
Colle norme prescritte dal regolamento Universitario approvate co

Regio decreto 26 ottobre 1890, n. 7337 6 aperto il concorso alle se-

guenti Cattedre:
Per ordinario.

Università di Cagliari - Clinica chirurgica e medicina operatoria.
Universilh di Napoli - Iglene.
Università di Padova - Chimica generale.
Università di Palermo - Clinica chirurgica.

Per straordinario.
Universttà di Cagliari - Diritto romano.
Università di Genova - Chimica farmaceutica.
Accademia scientifico-letterarla di Milano - Storia antica.
Università di Napoh - Pedagogia.
Università di Torino - Astronomia.
Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed I titoli indicati in

apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della pub·
blica istruzione non più tardi del 25 luglio 1891.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.
Non sono ammessi i lavori manoscritti
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essero in un numero di
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copie bastevoli a farne la distribuzione al componentl della commis
sigue esaminatrico. .

Roma, 2 marzo 1891.
Il Direttore

Capo della Diofsfone per la Istruzione Superiore
4 G. FERRANDO.

tulNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AyyEso di eeneorge.

E' aperto il concorso a quattro assegni di lire 3000 ciascuno per

istud11 di perfezionamento negli tstituti scientifici stranieri per un
anno a cominciare dal 1• novembre p. V.

A parità di merito, sarà data la preferenza al cultori delle seguenti
discipline;

a) Scienze giuridiche:
1 Diritto commerciale,
2• Scienza dell'Amnainistrazione,
3. Procedura civile.

b) Scienze medico-chirurgiche :

10 Anatomia umana,
2• lieuropatologia,
3* Ocullstica.

c) Setanze fisico-matematiche:
to Geometria superiore,
2 Analist superiore,
go Meccanica,

d) Scienze naturall:
1 Fisiologia vegetale,
2• Zoologia,
30 Embriologia comparata,

e) Scienze filologlebe e filosofiche:

1• Psicologia e pedagogte,
g• Storia antica,
go Filologia classica.

Sono ammessi a concorrere a detti as.egni coloro, che hanno con-

seguito la laurea dottorale in un istituto di studi superfort del regr.o,
purché dal giorno in cui superarono l'esame di laurea al 30 aprile
p. v. non siano decorsi pih di quattro anni. Coloro che occupano un

posto di assistente in un istituto universitarto, e coloro, che f.el con
corso dill'anno passato sono stati dichiarati eleggibdi con almeno

8110 det punti di cui disponeva la Commissione gladicatrice, saranno
ammasst al presente concorso, ancorch6 dal giorno, in cui superarono
11 detto esame, fino al 30 aprile p. v. siano trascoral più di quattio
anni, ma non più di cinque anni.

Le istanze per l'ammissione al concorso devono essere redatte in

carta col bollo da una lira e fatte perventre al Min.stero dell' struzione

pubblica (Divisione per Pistruzione superiore) non più tardi del 30
; p-11e p. v.
Le Istanze fatte in contrav'.enzlone alla legge sul bollo, o pervenute

al Ministero dopo la scadenza del termine utile, saranno respinte.
plascuoa istanza dovrò essere accompagnala da una o più memo-

rie orthinali, stampate o manoscritte, sulla materia, nella quale il con-

corrente dieni rerã di volersi perfezionare; dal titoli conseguiti negt!
studi e da un regolare certilleato, che comprovi la data dell'esame

di laurea.
Potrarno incitre essere allegatt ah'astanza tutti quei documenti, che

il concorrente creda opportuni a provare la matuettà degli studi da

Jul fatti e la sua attitudlne al perfezionamento.

Itoma, 2 marzo 1891.

II Direttere Crpo della Divisione

per l'istruzione superiore
3 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ESAME DI CONCORSO
si posti gratuiti della R. Scuola Superiore di medicina veterinaria

IIN MILANO.
A mente do! Regolamento organico, 7 marzo 1875, n. 2483, (Se-

rie 2*) si fa noto, che per l'anno scolastico, 1891-92 Vfono votanto
presso questa scuola un posto gratutto a favore delle provincio lom-
barde per la durata del quattro anni scolastlei successivi.
La quota annua della pensione ð di & 726,39, da rIscuoteral in

novo rate mensill posticipale, durante cloë l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento di detto posto dovranno

entro 11 17 ottobre prossimo, far porvenire a questa Direziono:
La relativa domanda In carta da bollo da ð0 cent. corredata:
1. Dalla fede d1 nascita.

,
2. Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo dèllo

Istituto in cui lo studente percorse i suoi studi.
3. Dall'attestato d'aver superato gli esami di passaggio dal 2© al

3 anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o quello di
aver compiutt tre a .nl di corso e superati gli osami relativi la un
Istituto tecnico.
Gli aspiranti al posto gratutto dovranno sostenero un esamo di

concorso stabilito dal R. decreto 7 utarzo 1875. •

11 detto esamo é orato e scritto, vorrà dato in questa R. Scuola 11
giorno 31 del prossimo ottobre, e verserà sulla IIngua o letteratura
italiana, sull'algebra elementare, sulla geometria e sulla Osica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiano; la pro-

Va orale in interrogazioni sopra tutto lo materio dell'esame; per la
prIma sono concesse 4 ore di tempo, la seconda durera t ora.
Sono richiesti almeno 8¡10 dei voti per essero dichiarati vincitori

del ¡ esti gra'ulti.
htilano, 15 marzo 1891.

Il Direttore della Scuola
4 N. LANzlLLOTTI BUONSMTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVViso di concorrgo.
È uperto 11 concorso al posto di professore delle lingue inglese o

tedesca nel Real Collegio femminfle di Verona, con lo attpondio an-
nuo di lire 1200 da elevorsi a lire 1500 o col diritto agli aumenti
sossennali del decimo dello stipendio.
Il concorso ð per titoll e rimano aperto fino al 30 del p. V. mese

di aprile.
G|t aspiranti dovranno presentare a questo niinistero, a mezzo do'

Profetto della provincia ove sono domiciliati, 10 loro Istanze in earta
da bo!!o da lire i, cortedandolo del documenti qui appresso indicau

1 Fedo di nascita;
2 Fedina criminale;
3• Certificato di moralità r11asciato dal Sindaco del Comune in

cui l'as;drante dimorð durante Pultimo anno;
46 Attestati degil studi porcorsi; e diplomt di abilitaziono allo

insegnamento della lingua Inglese e della tedesca ottenuti in forza del
decreto Roule delP 8 lugito 1888, n. 5678 (serio 36)

5 Attestati comprovanti i servigl per avventura prestati o tutti
quegli eltri documenti che meglio Valgono a suffragare la domanda.
I concorrenti indicheranno con esattezza sulla tstanza 11 loro do-

micillo.

Roma, 21 marzo 1891,
11 Direttoro

Capo della ? Divisions per la istruzione'Þrimaria
3 SCARENZIO.
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1VIINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIREzlONE GENERALE DELLE ANTICHITA E BELLS ARTI

Avviso di concorso.

Essendo vacante nella R. Accademia di Belle Arti di Milano 11 posto
di secondo aggiunto alla Scuola di Architetturo, con l'annuo stipendio
di lire 1500 (mtllecinquecento) si invitano coloro che intendessero

concorrervi a presentare all'Accademia stessa, t.On p!ù tardi del g orno
30 aprile corrente, la loro domanda su carta bollata da una lira, cer-
redata da titoli, documenti, disegni di opere architettoniche eseguite
e progettate, da rilievi, od altro cho valgano a dimostrare la loro

capacità in detto insegnamento,
I vincitore del concorso sarå eletto per un biennio, scorso 11 quale

potrà essere confermato stabilmente.

N.B. 1 copcorrenti, prima di pres:ntare la loro domanila alla sud-

detta Accadernia, potranno aver notizia dal Segretario di essa degli
obblight che incombono al vincitore del concorso.

Roma, 1• aprile 1891.
Pet Direttore generale

3 COSTETTi.

BOLLETTINO RETEORICO

DELL'UFFICIO CENTR&LE DI METEOROLOGLk E GEODINAMICA

OSSERVAZIONI METEOROLOBICliE
fatte nel R. Osservatorio del_CoUegio Romano

' li di 17 aprile 1891

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 40,0
Barometro a naczzodi . . . . . .. 763, 7
Umidità relativa a mezzodl . . . . . - 45.

Vento a mezzodi . . . . . .
Ovest debole.

Cielo a mezzodi . . . . . . Il2 coperto. .

Termometro eentigrado
massimo - 17°, 6.

minimo - 6• 1.

Ploggia in 24 ore: mm. 0.2.
Li 17 aprile 1891.

Europa pressione piuttosto irregolare, abbastanza elevata Francia me·

ridionale; leggermente bassa mar nero. Rochefort 769; Oda ssa 758.
Italla 24 ore: barometro leggermente salito, ploggie leggere, molle

stazioni; vanil deboli freschi intorno ponente,
Temperatura qua là diminuita.
Stamane cielo generalmente sereno Italia superioro; vcati quario

quadrante freschi penisola Salentina, deboli altrove.
Barometro 763 Be'lano, Tori:o, Partotorres, Palormo; 762estremo

Sudest.
ltiare cal no.

Probabilità: Venti deboll intorno ponente, cielo vario con qualche
pioggia.

Rorna, 17 aprile 1831 PARTE NON UFFICIALE
STATO STATO

TEMPERATUllA PARLAMENTO NAZIONALE
STAZIONI DEI. CIELO DEL MARE AÍSSSÏmS AllnifDB

7ant. 7ant. SENATO DEL REGNO
nelle N ore precedenti

, y
RESOCONTO SOMMARIO - Venerd1 17 aprile 1891

-

Presidmza del presidente FAnim.

Muno . . . • 1¡4 coperto - 13 2 5 0 La sedu a ò aperta alle ore 2,35.
t>omodossola . .

serero - 15 1 3 i CENCELLI, segretario, leggeþl processa verbale del'a seduta di tel t
Nilano . . . . 1I4 coperto - 17 8 5 3 che è approvato.

na · cc eo m so
16 0

g Accordasi un congedo di un mese al senatore Saladini per motivt

'aorino . . . .

Fereno - 14 7 7 3 di publLeo servizo,
Alessandria , , . sereno - 15 6 5 8 liisultato di batiottaggi.
Parma . . . · 1[4 ceporto - 14 9 ~ PflESIDENTE pro, larra il risuliaa) delle votazioni di ballottaggioNodena . . . • i¡4 coperto

caho 2 1 0 per completare alcune Commiss on1 del Senato:
OmlOVB.

,
sereno - 13 0 7 8 Commissione di sorveglianz i av urministrazione del fondo per il

vesaro . . . . sereno caimo 12 9 8 2 culto: eletto 11 senatore Vitellescht, con 67 voti, sopra 97 vetanti;
Por.o gaurizio . . sereno calmo 17 6 7 3 Commissione di sorveglianza all'Amministrazione del debito pubb ico:
Filbente . . . . Tidsecoperto -- 1 33 8 eletti i senatori, Boccardo con voti 72 e Celesia con voti 66, sopraAUnc

. . · , sereno legg. n asso 13 7 9 0 97 Votanti.
Livorno . . . . 114 coperto calmo 16 0 7 0 Ammissione di un nuovo senatore.
Per·1gta . . . ,

sereno - 1
. O Introdotto noll'aula dai senatori Cambray-Digny 0 di Pouinengtoerino . . . Ip ro - 7 8 0 4 vieno immesso nelle funzloni di senatore il nuovo senatore De Vee

Aquila . .
|

. 1¡4 coperto - 10 8 3 3 chi, che già prestð giuramento nella seduta reale.
Itoma . . . . , q. sereno - 1 Seguito della discussione del progetto di legge < Proroga del Trat-Agretio . . . .

!†2 coperto --

13 6 7 0
tato di commercio e di navigazione fra f Italia o VAzairia.Foggia . . . , 314 coperto "'" Ungheria (n. 12).

Harl . . . . • 112 o ½ CHIMIRRI, ministro di agricoltula, industria e commercio, Itassume
p tenza . , i coperto - 8 9 3 2 anzitutto gli argomenti svolti dall'onoreYole Rossi nella tornata di seri
Laced . . . . . 3t a coper to - 14 8 6 3 l'altro.
Cosenza . . • ,

sereno - 14 0 5 6 Ritlene che 11 Ilbero scamblo e il protezionismo siano non prinCagliar¡ se•con cal.no 16 5 7 1

Heggio Calabria ployoso legg. mosso 13 9 9 3 pli, ma metodl; non dommi inflessibill, ma mezzi soggetti all'opp ,

Palermo . . , , copeno legg mosso 10 0 7 7 tuntsmo.
Catania

.
. . . .

sereno calmo 18 0 0 0 Dovrà la nostra politica doganale propors! un flae utile e prBLN..Caitanissetta. . . cco r ca no 7 ricercando il sistema più adalto a tute'are la produzione riazionale.Oncusa • • • •

Fra 1 varti sistemi giova oggt all'Italia seguire la politica conven-
Elonale o del trattati.
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A tale sistema ci conduce la nostra vocazione, la nostra tradizione
economica.

Perchè abbandonare talo tradizione per nuove o inesplorate plaghei
Non vi sono esempi autorevoli in contrar;o: anzi P faghilterra, il

Belglo, la Svizzera, la Germania e PAustria porgono la prova che la

politica degli accord! é quella delle grandl potenze europee, una sola
esclusa.
Non à vero cho i trattati stano impossibtil perchð vincolano la 11

borth : In restrizione e la conc11tazione delle Ilbertà, sono invece norme
costanti del rapporti di diritto interno, pubblico e privato e dello steso
dirltto internazionale.
Il genio italiano, temperante per sua natura, rifugge dagli eccessi

ostili alla concillazione.
I trattatl giovano: 1* per dare sfogo at nostri prodotti agricpil;

2 per avantagglare colla stabilità lo sorti dall'industria.
I trattati poi sono oggi una npcessità, ,oggi, quando tutti c,hludono

le porte.
Non bisogna dimenticare i danni che engionó la rottura di un solo

trattato; lo attestano le cifre delle nostre unportazioni in Francia,
del 1888 e del 1880, confrontate fra di loro e la grando diminuzione
che esse rivelano nel e nostre esporinzioni por la Francia.
Tutto pertanto el consiglia a restar feJeli alla politica del trattati.
Ma per ciò fare ò necessario mettere a nuovo esame la nostra ta-

rilla, scritta per servire di baso a trattati.
Questa deve: i contenere una misura che serva di difesa; 2°pon-

tener un'eccedenza che lasci una elasticità nel negoziati per ottenere
equi patti.
La tariffa deve inoltre avere un unicio compensatore.
)1povimento economico internazionolo moderno o 11 nostro sistema

tributario influiscono sugli scambi, sul proni dei prodotti manifattu-
rati, sui salarf.
Di fronto a questi fenomeni lo Stato deve tomperarne le conso-

guenze o col dazio doganale o colla diminuzione delle imposte.
Se potessimo scemare le imposto si potrebbero scemare i dazI do·

gehall; ma ora è imposs bile farlo.
I dati però più che flacali devano esse:e precipuamente |compen-

satori.
La protezione 6 privdegio: tutelare à cosa equa e doverosa.
Non c'ð antagonismo reale fra agricoltura ed ladus.lia.
E poichè questo non esiste, perchè volere che 11 Governo lo cret?

mentre se esistesse dovrebbe sopirlo ?

Quanto al rapporti internazionali, non bisogna dimenticare che la

lotta per la vita a lotta ormal non più individuale, ma nazionalo.
Flno ad ora le tasse furono imposto quando o dove voleva la ne-

cessità, senza pensar mal a ciò che accadeva nel bilancio della na

alone.

Ma ormat 6 da pensare a clo che prista si trascurb : occorro ot-

tenere 11 pareggio, mezzo per giatigere al 11ne ultimo, cho o quello
di migliorate la condizione economica del paese.
Ma i rimedil devono estero energici o maturati, quell 11 attuò in

tempi non remoti l'Ungheria con originalith o con etTetti mlrsbili.

Iicoraggiò con esenzioni d'imposte, con tariffe ferroviarie miti,
con formo speciali di credito eght 19dustria nascento, crcð persino
contino modello dello Stato, tstittil 11 monopolio del seme-bachi.
Da not bisogna produrro di più, risparmtare di pin, spender di

meno.

Quando questi consigli saranno seguiti, la prosperità economica
del paese avrà trovato la sua vera strada. (Benissimo, vive approva.
ztoni).
ROSSI ALESSANDRO applaude al discorso del ministro di agricol-

tura, industria e commercio.
Le deOn'zioni che 11 ministro ha dato del bilancio economico o del

bilancio (Inanziarlo sono identiche a quello date dalPoratore.

Applaude anche a ciò che il ministro ha detto in tode della legi-
slazione ungherese.
Prevede 11 tempo in cul la dottrina di Monröe diventerà In America

una realth.

E allora, quando le dottrine di þfaa Kinley e di Iljaloo.syranno
trionfato, a chi e dove manderenno i loroprodottiindustriall,1grandi
produttori d'Inghilterra, di Francia o di Germania T...
Credeva di essere morto dopo i fulmini che gIl ha lanciati contro

l'onor. ministro del Tesoro noi suoi due poderosi discorsi dello pro•
cedenti sedute.
Na si è palpato, ed oggi ð qui a parlaro, dunque o ancòra vivo.

(Si ride)...
LUZZAT1'I, ministro del Tesoro, non ha fatto che difendorsi dallo

accuse che l'onor. Rossi gil aveva mosse...
ROSSI ALESSANDRO. Ed ogil non fa che difendersi dalle accuse

che il ministro ha mosse a lui e lo farh con (gnale cor^tosta nga
con un uguale e'oquenza, perchð vorrebbo ben possederla, ma geo-
nosce che cið non 6.. (llarità).
D;co che, mentre l'onor. Luzzatti ha maehtroidldfonto sjilogità l'o-

pera sua di negoziatoye, gli onorevoli Bogrdo e Cant JJ-Ü!gny
non furono altrettanto ellicacl nel giustificaro Ù irà¾> coll'Austria-
Ungheria
D:scerre in particolare delle condizlorti clio 11 tragato, fa allo, inilu-

strie del canape e del l'no, ribadendo i concett! esprossi nä! suo

primo discorso e det sagrinal importanti che el derivano dalle lar.
ghezze accordate al produttori austriaci di legname.
Chiama artilleisto il lavoro Ilmosinato dall'Austria per i poscator

chloggiotti, mentre nell'industria del a pesca nol, che c1 troviamo in
mezzo al mare, non dovremmo aver bisogno di chiedere nulla a nos-
euno, ma dovremmo aiutarci da noi.
Non gli consta che 11 cartello dogannfo coll'Austria sia concorso a

diminuire il contrabbando ; bens1 riconosce che un grande beno lzio
riguardo al contrabbando fu prodotto dall'ampliamento-dello zone. *

Si giustifica dall'accusa di overe addotte por fondamento del suoi
discorsi delle cifro isolate. Insisto sulla mancanza di reciproofta fra i
contraenti di un trattato.
Conviene sulla necessità proclamata oggi dal ministro di agrico!-

tura o commercio che l'agricoltura e la industria procodano con-
cordl.
Accenna alcune prcduzioni che sono cresciuto o migliorato in so-

gulto olla introduzione della.tartfPa.
Dice che sotto 11 regiale delle due lire di dazio 11 nostro cðm-

me-cio vinicolo colla Francia ò decresciuto o glichiara non impossi-
bile che la rottura del nostro trattato di commereto colla Francia
fornista l'occasione della risurrezione della nostra industria eno-

logica.
Trova inadeguato ed improprio che si parli troppo legerillerito o

genericamente di tutto le industrie.
SI discute con frasi fatte. Ctð rivela uno degIl aspetti della deca-

denza morale del popolo.
Approva completamente qpel che Ponorevolo Luzzatti disse ci,rca

le osservat oni fatto dall'onorevole Boccardo sulle conseguenzo della
tariffa.
Ds quel che glisse Poaoreyole Boccardo ppr poco non ci sarebbo

da supporre che a produrre 11 r gitÍo freddo di qu.esto inverno non
abbia avuto qualche parte la tarita doganale. ( larità).
Esamina quale sia 11 nostro sbliancio commerciale o a quale in-

gento somma il nostro sbilincio totale sia sallto, so lo si unisce a'lo
sbilancio rappresentato dal debito puËËlico, dal tolitt1 dalle provincie,
dei cotr.uni, del debito del Tesoro, ecc., senza qongarp apcora tutto
11 risparmio e tutti i capitali che prima esistevano, e.che ora sono
tutti sfumati. • •

Non avrebbe da dir nulla contro 11 statema del trattatl de i singoli
trattati dovessero venir discussi voce per voce in Parlamopto..)lla non
no puô convenire quando essi vengono por mezzo Æ negoziatori, e
i trattati debbono poi essero accettati o respinto in blocco dalle Ca-
mere.

Osserva come in Francia venga sempre più prevalendo lo spirito
protozionista. Dice cho la noblità del nostro Governo apparirà pel
caso che noi dobbiamo partecipare ad nua lega doganale internazio-
nale in vista dellisolamento della Francia.
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Non dubita che in tale eventualità saranno segulti di preferenza i

con•etti dell'onor. Chimirri.
Se non al servilismo politico, not continuando col vecchio sistema,

ci avvieremo al servdismo bancario.

Respinge le allusioni che egli possa essere In quest'aula l'organo
d'interessi privati.
Legge in proposito un brano della relazione al bilancio del 1890

e dichlara di respingere le allusioni ivi accennale.
BUSACCA parla per fatto personale.
Rettifica un'opinionc attribultagli dal ministro Chimirrf.
L'oratore dis3e teri che approverà tutti i trattati, i quali, non nuo-

condo alla flnanza, abbassino i dazi.
Questa asserzione tocca tutti i rapporti sociall, non solo quelli e-

conomiel: le forze umane e le forze naturali sono tutto limitate; le
causo influenti sui fenomeni sono molteplici e sono diverse da un

uomo all'altro.

Non capisce nei rapporti economiel una differenza fra l'interno e

l'esterno, perchè si tratta sempre di rapporti fra uomo e uomo,

Questo principio si dovrebbe in Italia intendere assat più facilmente
che altrove, perchè non sono ancora remotbalmi i tempi delle divi-
saoni politicho e delle conseguenti divisioni economiehe.
Chiele al min:stro se il prodotto che, a causa del dazio, costa 15,

montre il suo costo di produzione è dl 10, si paghi realmente in più
al Governo o non p uttosto al produttore nazionale protetto.
Quest'ultima risposta ò la vera: si ha quindi un fatto contrario a

dir:tto naturale. I
BOCCARDO si duole che l'onor. Rossi sia stato così acuto e friz•

zante con lui. Rileva due delle sue osser Var.toni.

Dice di avere dimostrato, non a parolo, ma coa ellettivi argomenti
statistial che dacchè vige la tariffa doganale & diminulta la cifra to-
tale del nostri eommerci ed è diminuita specialmente la esporta-
zione.

Di questi fenomeni però egli non ha dato la colpa intera alla ta-

riffa, sibbene ha detto che buona parte di questa colpa va attribulta
alla tariflb.

Ringrazia 11 ministro del Tesoro d'avere notata questa restrf-
zions.

Dice poi di avere dimostrato con fatti e non a parole la verità,
che del resto è universalmente provato, che la soverchia ingerenza
dello Stato nuoce allo svolgimento ed al flortmento di qualunque ge-
nere d'industria.
Davanti a dimostrazioni sertamente e rigorosamente fatte, crele che

non fosse proprio il caso di rispondere, como l'onorevole Rossi ha
r aposto, facendo dello spirito.
AIAJORANA-CILATABIANO, per fatto personale. Esprime alcune sue

riservo per quello che riguarda la discussioao segulta sull'indirizzo
flnanziario ed economico del Governo.
Rileva le allusioni del sonatore Rossi nel commenti che questi espose

relativamente a un brano della relazione sul bilancio del 1890. Lo re-
spinge o ne dimostra la insussistenza

..

ßOSSI ALESSANDRO interrompe.
PRESIDENTE, in seguito di altre parole del senatore Majorana e a

nuova interruzione del senatore Ross, prega ripetutamente l'uno e

l'a10 o di non fa-o che la discussione degeneri in personalità, e di
non obbligarlo a richiamarli all'ordine (M>Vimento).
MAJORANA CALATABIANO aggiunge altre parole, anche per dichta-

rare la sua deferenza al richiami del presiden·e e dichiara che egli
r:marrh ognora, come sempre é rimasto, al suo posto vigtle senti-
nella del dovere.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Si limiterà ad alcune dichiarazioni,
esseado ormal la dlscussione esaurita.
Cregle che ogni interesse legittimo meriti la sua tutela; ma che,

nel campo internazionale convenga fare una gradazione e tener conto
del bisogni della finanza.
Aflyetta col voti Pabolizione del dazi melloevali sulPuscita del zolfl

p delle sete, appena le condizioni del bilancio lo permettano.
DImostra ehe la tutela conçessa al pescatori chto(Sistti 6 resa no.

cessarla dalle condizioni della pesca nel mare Adriatico e dal b:so-
gno di lavoro di quel lavoratori,
Il senatore Rossi domanda con chi stark PItalla nella lotta doga-

nale tra la Francia e la Germania.
Se questa lotta vi sarà, l'Italia starà con 86 stessa, senza Vanterle

e senza supina modestia (bene, benissimo).
Gli par molto diffic.le che oggi l'Austria e la Germania possano

iniziare e compiere la lega doganale, mentre non Vi riuscirono il
Belglo e l'Olanda in condizioni migliori.
Parlar di leghe doganali oggi gli pare un sogno non realizzabile,

un idillio e non altro. Oggi l'Europa plega di nuovo ai trattati con
tariffe convenzionali.

La Germania e l'Austria si sono elleate economicamente senza che
su ciò abbia avuto una innuenza determinante l'amicizia politica, S1
allenrono economicamento perchò vi trovarono 11 loro tornaconto.
Un sistema analogo lo deve trovare l'Italia che vuole con tutti gli

Stati vivere in pace economica con equi trattati.
Spera che anche la Francia riconosca che è il suo tornaconto ac-

cedere alla politica dei trattati.
Riconferma che il Eenato dirà oggi col suo voto se il Governo in-

terpreta 11 Volere del paese sostenendo la politica dei trattati (appro-
Vazioni generali).
CORSI L., relatore, riassume le l'nce principali della discussione.
Dimostra como il disegno di legge in discussione sia savio e Van•

taggioso.
Lo indugiare la denunzia del trattato, affinchè i contraenti possano

di reciproco accordo introdurvi quelle modificazioni che l'esperienza
potesse suggerire e che non siano in oppasizione col principii che
favevano dettato, è principio cost opportuno che egli, con afcura co.

. scienza, prega il Senato di approvare il progetto, sul quale l'Ulllelo
centrale ð assolutamente unanime.
PRESIDENTE dichiara chiusa la dlscussione generale.
Fa notare un 'errore di stampa occorso nella redazione del regio

decreto che si tratta di convalidare.
lion essendoci osservazioni, l'articolo unico del progetto viene rin

viato allo scrutinio segroto.

Approvazione dei seguenti progetti di legge :
Trattato di commercio e di navigazione col Messico, del 16 aprile

1890 (N. 31) -- Trattato di amicizia e di estradizione colla

Bolivia, 18 ottobre 1890 (N. 4) -Adesione al trattato di amf•
cizia e commercio fra la Germania ed il Marocco dei f giu.
gno 1890 (N. 80).

Questi progetti di legge sono approvati senza discussione, e con•
stando ciascuno di un solo articolo, sono rinVlati allo scrutinlo se,
Breto.

Volazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE avvisa il Senato che domani i signori senatori si

riuniranno negIl cinci per l'esame del progetto relativo al provyedi-
menti per gli infortuni sul lavoro.
Lunedl vi sarà seduta pubblica.
Ordina poi Pappello nomlanle per la votezione a scrutlalo segrot0

del progetti oggt approvati.
GUERRIERI-GONZAGA, segretarlo, fa Pappello.
PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione.
« Proroga del trattato di commercio e di navigazione fra Pitalla o

PAustria-Ungheria >:
Votanti

. . . . . . . 108
Favorevoli

, . . . . , 99
Contrari . . . . . . . 9

(Il Sonato approva).
« Trattato di commercio e di navigazione col Messico, del 16 a..

prile 1890 >:
Votanti

. . . . . . . 108
Favorevoli . . . . . , 103
Contrarl . . . . . . . 6

(11 Senato approva).
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< Trattato di amicizia e di estradizione colla Bolivia, 18 ottobre
1890 >:

Votant! , , , , , , , 109
Favorevoli . . , . . . 102
Contrarl . . . . . . . 7

(11 S€nat6 approva).
> Adesione al trattato di athicizia o commerclo fra la Germania e

11 Márocco¡ del i* glugno 1890 »:
Votanti . . . . . . . 108
Favorevoli . , , . . . 103
Contrarl . . . . . . . 5

(Il Senato approva).
La seduta è sciolta (ore 5 e 30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO- Venerd1 17 aprile 1891
Presiderna del Presidente Buxcusal.

La keduti comincia alle 2,35.
ÜÍ SAN GlUSEPPE, ságretario, legge 11 processo verbale déllá seduti

di leri, che è approvato.
bióÝÄÔÑOLÍ paWâ per fatto personale neÏ proceiso verbale, rispon-

dendò all'dborevolo Imbriani che, devoto alle istituzioni e alla legittuna
rappresentanza del paese, pecetta gli atti che questa complè od ap-
þro½, sen2a BVéro simpatie per una data potenza, ma senza Isterici
fitnori per un'altra che ci tratta tanto male da rendergli dlinelle conn
þrondefe come ltillant possano averè sidipatie per lei.
bAŸALLETTO. E ha ragione!
(11 þi•ocosbo verbale-ô approvato).

Interro60 10 f•

ßlCBTERA, ministro dell'interno, rispondo ad un'interrogazione
dell'onorevole Di Sant'Onotrio intorno a disordini accaduti a Lipari
dicendò che si riducono ad una rissa fra i coatti ivi doolicillati, e
che studierà 11 modo di migliorare 11 sistema attuale di relegazione,
riconoscendo che offre qualche inconveniento.
DI SANT'ONOFRIO lamenta che slas1 ogglomerata nell'isola di Lipari

una soverchia quantità di coatti, e prega 11 ministro di provvedere
acc1;ò alcuni signo mandati in altri luoghi di pena.
.

NICOTERA, ministro dell'interno, spiega che l'aumento del numero
dei coattl a Lipar1 avvenne perchã ivi erano disponibili locall che
mancavano in altri penitenziari.
Âccenna alPÍdea di adoperare i coatti all'istituzione di unacolonia

pinÌíenilai•!a aÌl'estero (Vivi commenti o interruzioni) e ripete in ogni
modo la promessa di studiare la questione.
DI SANT'ONOFRIO prende atto di questa promessa.
Î¶lÛOTËHA, Ininistro dell'interno, rispondo ad altra interrogazione

Áöll'onorevolo Di Sant'Onofrio Il quale domanda se intenda presentare
o quando, provvedimenti legislativi atti ad impediro le abusive inser-
zioni che in molti luoghi si fanno nelle liste elettorali politiche; a
ndero più fuelÌe la procedura del reclami in tale materla; e ad im-

pedire le illegallth o brogli che spesso si commettono nel seggi defi-
nitivi elettorall.
L'onorevole ministro crede che gVinconvenienti si manifestano più

pé abúsive esclusioni che per abusive Inserziont ; e si riserva di

presentare un disegno di legge per correggere questi e tutti gli altrl
'

inconvenienti che si lamentano, quando la Camera avik deciso se

intenda o no ritornare al collegio unlominale. (Bene I)
DI SANT'ONOFRIO trisiste neÍl'atermare la assoluta necessità di

eliminare gli inconvenienti accennati nella sua interrogazione, per la
í•$gothrità db11e operazioni elettorali non bolamente politiche, tna an-

che provinciali e comunnif.
Prende perclð atto delle dichiarazioni tiel ininistro, e lo esorta a

far punire coloro che manipolano lo elestant à base d'imbrogli.
NICOTEllA, ministro dellinternog ris¡ionde bho 11 ministero non

deve entrare in Eiffatto quesitoni: e che 1 magistrati non possono
procedero per brogho se non ricevono la relativa detiunzia.
Dl SANT'ONOFRIO non chiede ingerenza ma vigilanza da parte del

potero esecutivo.
VILLARI, minis.ro dell'istruzione pubblica, rispondo ad una Inter•

rogazione del deputato Turbig1to Sebastiano,così concopita;
¢ So e quando intenda di aboltre quelle sessioni annuali di esanil

di abilitizione all'insegnantento che furono e sono del maggiori coef-
flcienti del presente decadimento della nostra Istruzione secondaria.»
DIchlara che é disposto ad abolite questi osami o l'avrebbe gth

.

fatto quost'anno so hon fossero già stato incitrato le demande quando
egli assunso 11 Ministero.
TURBIGLIO S., si dichiara soddÏsfattð.
IIIBRIANI, parlando per fatto personale, osserva all'onorevole Glo•

vagnoti che non per ister19mo, ma per sentimento patriottico, egli
augura che il nostro paese stringa ottimi rapporti con la nazione
francese.

PRESIDENTE osserva che 11 deputato Glovagnoli non fece tensura
al deputato Imbriant per le suo simpatie che sono divise da tutta la
Camera.

Svolgimento di una proposta di legge.
CAVALLETTO dà ragione di un disegno di legge, sottoscritto an-

del deputati Cucchi Francesco, Arbib, Caldesi, Ella, Dini, Bonacci,
Alartotti Ruggero e Luciani, col quale si modifleono lo condizioni liñ·
posto dalle leggi speciali al sotto uf!!clalf, caporali o soldati cho hanno
servlto nel Governi nazionali del 1848-40 per ottenero l'assegnamento
vitalizio.

PELLOUX, ministro della guerra, consente cho 11 disegno di legge
sia preso in considerazione.

(La Camora lo prende in considerazione).
Printa lettura del disegno di legge sul contingente per la leva

tai nati nel 1871.
D'AYALA VALVA, Segretarlo, dà lettura del disegno di legge.
PELLOUX, minfatto del a guerra, osserva che 11 disegrio di leggo

è uan conseguenza necessaria di quello che lori in amansso alla so-
conda lettu-a, e lascia alla Camera piena IIberth di, stabilfre lo inW
sure ch'essa creda preferibill per i congedamenti anticipati.
SANI G., rilevando alcune osservazionirivoltogli ieri dall'on. ministrd,'

dichiara ch'egli conviene chó l'Italia debba uniformaro i proprl ordi-
namenti militari a quelli degli altri Stati eurdpoi, ma credo che sÌ
debba procedere a rilento e si debbano accettaro soltanto riidrnis
esperimentato con successo, e non mal precedere lo altro nazioni pin
asítiche di nol.

Ora gli sembra prematura la ferma a due anni percho richiedda
rebbe un aumento di contingente bon superiore a quello che ehtedð
il mtdistro o quindi un äggrãvio che le floante dello stato in questo
momento non potrebbero hopportaro.
Då lode quindi all'onorevole ministro di non voler consentito òrit

a quella riforma; må hon Vorrebbe che, þor via di ospedienti, rÏu-
scisse a quella riduzioso che non si intendo introdurre por legge.
E, retttficate le cifre delle speso conseguenti dall'aumento del con-

tingente, enunciate dal min stro, sustleno che sarà glocoforza ettän-
dere 1 cangedantenti ad una misura molto superiore a quëlla pro-
posta onde un notevole passo sara fatto verso la riduzlone deba
ferms senza quelle garanzie do:le quali sarebbe por necessirlò ac-

compagnarla.
IIa esposto le sue Idee con schiettezza, e sarh 11 pritbo ad essero

dontento se nelle su6 tristi previsioni sla stato cattivo profeti. (AÑ
provazioni).
DE ZERBI presenta la relazione sul disegno di legge por autorit•

zazione della inserizione di tro milioni sul capitolo Speso d'A/Wea.
IIARAZZI, rettifloando alcune esservazioni del suo primo disedrso,

insiste nelle one opihloni sulla riduzione della forma, convíntó the 11
soldato italiano, anche con un minor numero di anni di servizio, farà
sempre splendidamente il suo dovere. (Bene I)
PERRONE 01 SAN AIARTINO tron crede possiblie che at autnenti 11

contingento, si alimenti la forza gènza numentare 11 bilancio. TenendG
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però conto delle dichiarazioni del ministro, per quattro mesi dell'anno
si avrebbero 13 mila uotnini di meno sotto le arail, ma Boa baste-

robbe cið ad attenere un'economia.

Forse il ministro si gioverebbe dei licenziamet.tl anticipati. Ma, e
hon ð anche questa n la dimintiz¡ono di forza i

Trova opportuno ed utile l'aumento del contingente; ma teme de

àltra parte la diminuzione d'uomini nelle compagnie che toglie moltd
alla ei!!cacia della 1struzione militare.

Ëspone alcune considerazioni sui congedi anticipati, rilevando la

fallieli del criterlo della scelta, e dichtarando ritecere che 11 sistema

del sortoggio sia ancora 11 migUore.
Condda che 11 ministro vorra dare qualche schiartmento sul pro-

blemi che l'oratore stesso ha posto sul principio del suo discorso.

ELIA intende spingere quanto gli sia possibile 11 ministro nella via

delle fiforme; ed insiste inoltre nella necessità che nessund riduzione

debba farsi nð nell'esercito na nell'armata ; come rileva essere indt-

ensabTe, per troppe ragioni, ancho conservare tutti gli dperal delle
abbrlche d'armi.
flicanosee che nelle riforme organiche si debba procedere con pon-

derazione; ma sostiene la necessità di odottare presto 11 sistëma della

âÀtegorld unica che veramente può elantenere un contingente eccël-

Ìënts aattò le armi e valldissimo e pronto nella riserva.

Citrando poi scrupolosamente la istruzione specialmente del tird,
e fldtteendo le assenze, Poratore ritiene che si possa avere uná cath-

pleta Istruzione militare anche con una ferma di dde aunt, pur pren•
Betido fors'anche il temperamento di trattenere dotto le ármi quelli
efid abbiano mostratd di non aver profittato dell'istruzione.

A questo scopo contribuirà grandernente un razionale ordinamento

if6I tiró níziona'e.
Ritiene che si potrebbe ventre ad una riduzione pella forma anche

nella cita1Íërie e nella artiglierta, quando $1 procedesde con buona

licoltà tiella asiegniziorie a queste armi.

Espaht! I diverti sistemi di reclutamento, sI oronantia per il s!-
iltditid tafritoriale, conte più uttle ad una sollecita mobilitazione; in-
dicafidd I mèzzi idonel ad ovviare agl' friconterienti che conseguono
dal sistema medesimo, e rilevando il Vantaggio principaltssimo, che
farebbe realizzare delle economte.

Bliera che Ponorevote ministro della guerra che, come giovane,
fish 6 attacchto alle vecchie tradizioni, accoglierà le sue idee.
11001 crede necessarlo stabilire i criteri secondo i quali una parte

dà! contingefite deve essere anticipatamen'e congedato. Critica il cri-
taild dèlld softe, che fa dipendere dal caso don dal merito il conge•
Uutdedio anticipato.
Ndri creða esatto fluello che ha detto Pondrevole Perrone che i

fiestrl osortitt di tiro a segno siano delle parate e fa rilevare l'im--

þortatita ehé anche nelle guerre moderne ha Pabilità nel tiro. È certo
688 dovendo ridurre la ferma per una parte del contingente pill
ginito a þià lógito riduria per quel tali soldati che hanno una spe-
tiale abilità nel tiro.
Spera dalPodorevole ministro della guerra una parola che valga

a rustiettfatlo che nel disegno di legge sarà stabilito il principio dal-
Poratöre stesso caldeggiato.
LEVI à d'acedrdo con l'onorevole Perrone che dovendo congedare

inÜpatamente una parte del contingente dëtba esserne arbitra la

sorle; crede che la ferma della cavalleria si possa ridurte a tre anni
liig utÍA a dde, tettnina dicendo che ritorner¾ sull'argornehto,
ÛÁVALI.BTTO è contrario alla riduzione della ferma, perché crede

(luo enni insufficienti a formare il buon soldato. Ad ogni modo con-
sente nel concetto del ministro ma non l'incoraggia a procedere in
cinesta via.

ede glire pretnatura la idea dell'esercito territoriale, perché an-
ora Ñ a1Íã nört å abbastanza omogenea.

IMBRIANI dice che la questione si è allargata tanto che si è par-
lato pure del reclutamento regionale.
Per ora non vuole trattare questa importal:itissima questione e si

11 its a domandare al ministro della guerra le sue ideo precise sulla

riduzione della ferma e sulla chiamata sotto le armi di tutto 11 con-

tingenie disponibile.
PERRONE DI S. MART1NO ribatte alcune osservazioni dell'onore-

Vole Roux.
Ù ritord non ha mai detto che 11 congedamerÌtú anticipifo sia un

premio, come non ha negato che il tirar bene sia un vantaggio ; so-
Iamente ësso non basta da solo a formare il soldato.

lega peichè ha detto che quello delle armi sia per lo più un
inestÍ¿re Årtl8elale.
Perchè prima e dopo d1 fare il soldato, le occupazioni degli Indt-

vidui, clie hanno una ferma temporanea sono diversissimo da quelle
militári.
PARPAGLIA crede che stabilendo come criterio del congedamento

anticipato l'aver frequentato il tiro a segno si faccia una cosa in-

giusta, perchè non tutti i comuni hánno organizzato il tiro a segno.
If criterio sarebbe buono se tutti i comuni fossero in eguali con.

dizioni. Trova preferibile poi di chiamare le reclute in marzo anzi-

chè nel cuore dell'inverno.
AOUX dice che fin da icrl accennð alle oblezioni svolte ora dall'o-

norovule Parpaglia, dimostrando la necessità di estendere il tiro a

segno a tutti i comuni.

Risponde poi all'onorevole Perone che il congedo anticipato è ef'-

fettivamente un premto, infine non há detto che l'aver frequentato il
itto a adgno debba essete 11 criterio esclusivo per il congedamento
anticipato, ma di esso si può tener conto.
PREŠlDEÑTR propone di t·lmandare a dolnani il seguild della di•

scussione.

(Coël fësta stabilito).
PRESIDElyTE propone di rinviate la discuselone del disegno di

legge per autorizzare la spesa di 80,000 lire per la Commieslone di

inchiesta sull'Africa a quando saranno distribuite le relazione sulle

àltre leggt sull'Africa,
tosi at farà un'unich discussions
BOVIO acconsente.

(Cosi reäta stabilito).
GUELPA domanda quando sera svolta la sua Interpellanza.
PELLOUX, ministro della guerra, non essendo presenti i colleghi

cul è diretta l'mterpellanza non puð che coníttnicare loro il desiderio

dell'onorevole Guelpa.
GUELPA ringrazia.

Comunicazione di una domanda d'interrogazione.
PRESIDENTE dice che l'onorevole Giorgi Turbiglio ha ritirato la

sua interpellanza presentata al ministro della pubblica istruzione e

presenta invece la seguente domanda d'interrogazione.
4 11 sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione in-

torno alla ragioni che possono avergli consigliato il divieto della ce-
lebrazione in maggio del quinto centenario della libera Università di

Ferrara.
Dico che sarà inscritta nell'ordine del giorno.
La sedute termina alle 6,15.

MINISTEftO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ooneorso internazionale per condotta d' aesgua

potabile Indetto tidi Muuteiplo di Kustengiè-
3Iiebregila (thoinanta).

RouxAnis - MAIRIE DE LA COMMUNB DB CONSTANTZA.

Avis.
Le Conseil comunal ayant décidé d'amener de l'eau potable du lac

de Siut-Ghiol, met au concours l'élaboration d'un projet complet ayant
pour objet l'exécution des travaux nécessaires à l'établissement d'un

service d'aHmentation par l'eau.
Íobt ingénieur de n'importe quelle nationalité est admis à préndro
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part au concours, en se conformant aux conditions speciflées ci-
après.

Concours.
Les projets présentdes seront examiné par le Consell technique su-

perleur, attaché pras du Ministère des travaux publics ; le maire et
Yarchitecte de la commune de Constantza s'adjoindront au dit Conseil.
L'auteur du projet admis comme le meilleur par le Conseil tech-

n1que supérieur recevra comme récompense une somme de 12,000
fl•ancs.
L'examen des projets termind, l'enveloppe répondant au projet rd-

compenså sera ouverte et le nom de l'auteur proe.amô Immèdlate-
ment.

Le journal du Conseil technique supérieur sera publid au Moniteur
O/ficiel, aux frais do la commune, et la récompense accordde sera
mise sans retard à la disposition de l'auteur du projet recompensé.
Le projet récompensè deviendra propriété exclusive de la commu ne

qui en disposera comme bon lui semblera.
Les autres projets seront mis à la disposition de leurs auteurs qui

pourront les réclamer dans un délai de trols mois au maximum.
Ce délai passé, la commune se déclare dégagde de toute responsabl-

itë envers les auteurs des projets non réclamés.
Condition du ooncours.

L'eau sera prise dans le lac de S1úl Ghiol et la captation s'opdrera
join de la rive.
L'eau sera amende dans la ville au moyen de n'importe quelles

machines.
En vue d'assurer le fonct'onnement régulier et non interrompu du

service d'alimentation, les machines et conduites d'eau seront installés
en doubles.
L'eau amenée devra sufflre à une population de 20,000 habitants,

a raison de 100 litres par habitant; mais les travaux seront exécutés
de manière à pouvoir augmenter le débit de l'eau à mesure de l'a-
croissement de la population.
Les personnes concurrentes sont tenues de presenter:
a) le niveau du lac en rapport avec la mer;
6) la profondeur du lac;
c) l'état de l'eau par le temps des grandes geles;
d) le plan de tous les ouvrages avec leurs détails;
e) le calcul de résistance;
f) la mesuration de tous les travaux;
g) la série des prix;
A) l'estimation des travaux;
i) le mémoire explicatif.
k) le cahier des charges;
I) un plan de la ville indiquant les principales condultas d'eau.

Toutes les dessins du même projet et le mémoire devront porter
une devise- (mote) et ne pas être signés.
Le nom et l'adresse de l'auteur devront être écrits d'une man'ðre

tres lisible et détallée, mis dans une enveloppe cachetée, portant la
môme devise que les dessins.
Tous les projets et enveloppes cachetés seront déposdes à la mairle

de Constantza dans un dólai de sept mois à compter de la date du

présent avis; ce dólai passé, il seront soumis à l'approbation du Con-
sell technique supérieur.

N• 605. Constantza, 8 février 1891.
Le maire

C. IloLBAN.
Le chef du service technique

C. Engsar PIBUCHOT.

TELEGI .A.MMI

(AGENZIA STBFANI)
MARSIGLIA, 15. - È scoppiato un grande incendio nel deposito

degli olti di nafta.
Quattro fabbricati Vicini furono investiti dalle flamme.

Tutte le pompe a vapore cercano di scongfurare 11 disastro.
Gli abitanti delle case vicine le sgombrano.
Nessuna disgrazia di persone à segnalata.
DELGRADO, 15. - Nel circoll governativi si o formamento risolati

ad applicare la debberazione della Scupcina circa la partenza dolla
Regina Natalia per l'estero, quantunque detta risoinzione non sia
stata ancora comunicata alla Regina Natalla.

GEESTEMONDE, 16. - Elezione del deputato al liefchstag -RI-
sultato di cinquantaquattro dist otti della diciannovesima circoscri•
zione delPAnnover:
Il principe di Bismark ebbe 5197 voti - Adloff (progressista) no

ebbe 1955 - Plater (guelfo) 2246 - Schmalteld (socialista) 3490.
Mancano i risultati di 42 distretti.

ROMA, 16 - E' stato distribulto alla Camera il Lfóro verde sulla
missione Antonelli in Etiopia. Esso consta di tre parti.
La Prima Parte abbraccia sei documenti anteriori alla missione,

Sono : le proteste del ministro Crispi per avere l'imperatore Menelik
comunicato direttamente con le potenze estere, malgrado l'articolo 17
del trattato di Uccialli; Pinvito a Menel k di farsi rappresentare dal
governo italiano nella conferenza antischiatista di Bruxelles; le ri--
sposte, infine, del conte Antonelli, con la delegastone dell'imperatore
par la conferenza di Bruxelles, ed una lettera di Menolik per la re-
gina Vittoria, accompagnata dalla dichiarazione che, anche in avve-
nire, si varrà dell'intermedlarlo del governo Ita'lano.
La Seconda Parle, riferentesi propriamento alla attuale mtssione

del conte Antonelli comprende 48 documentl od abbraccia 11 periodo
dall'ottobre 1890 all'aprile 1891.
Esord sce, questa parte, con un dispaccio del 4 ottobre 1890 del

dott. Nerazzini, regio residente la Ilarrar, alPon. ministro Crispl. Vi
si annunzia avere Sallmbeni spedito in corriere certo Davico, inca-
ricato di riferire la situazione delle cose nello Scion e di recare due
lettere di Menella a Re Umberto. Menelik protesta per inesatta tra-
duzione dell'articolo 17 del trattato di Ucclalli del 2 maggio 1889 e

dichiara impossibile, lut vivente, concedere alPItaHa il conano del
Mareb.

Seguono le due lettere di Menelik al Re d'Italia (doc. 2 e 3).
Nella prima Menelik dIce: « Avendo inviato in occasione della mia

incoronaziono la notizia del mio avvenimento al trono alle potenza
amiche dell'Europa, ho trovato nelle loro risposte qualcosa d'ami-
llante per il mio regno. Il motivo dtpende dalParticolo 17 del trat.
tato di Uccialli. Avendo studiato di nuovo il detto articolo, abbiamo
verlicato che 11 testo amarico o la traduziono itallana non sono con-
formi. Quando lo ho fatto questo trattato per Pamicizia dell'Italia,
acciocchè i nostri segreti fossero custoditi e i nostr1 affari non fos-
sero guastati, ho detto che, in amicizia, i nostri affarl in Europa
possono esser trattatt coll'aiuto del regno d'Italla, ma 10 non ho fatto
alcun trattato che mi vi obbl ghi ». Menella continua dichiarando che
nel testo amarico, l'articolo 17 dice «fo posso servirmi dell'interme-
diarlo dell'Italla >; ma non dice e io acconsento a servirmt dell'Italla
per tutti gli affari che lo avrò a trattare colPItalia ». E conclude :
« Spero ora che, per l'onore del vostro amico, voi Vorrete far retti-
ficare l'errore commesso nell'articolo 17, o dar notizia di tale errore
alle potenze amiche alle quali voi avevate dato comunicazione del
detto articolo ».
I?altra lettera a Re Umberto riguarda la questione del cogSni..,Me•

nelik vi fa la storia del rapporti fra l'Etiopia e l'Halla e del neg0-
ziati per la delimitazione del confini, dichiarando che egli aveva con-
cesso che questi fossero fissati a Cheket, ma non poteva consentire
fossero portat! Ono al Mareb. Conclude cos) : « Il tracciamento dei
conflui essendo 11 legame di tutti 1 nostri affari e la prova della
fortificazione della nostra amleizia, attendo impaztentemente che Voi

vogliate terminare ben presto tale questione ».

Il 14 ottobre il ministro Crispi (doc. 4), scrive al regio residento

generale in Etiopla: « Assicuri Menelik che, circa 1 confini not inste
stemmo per mantenere la linea del Mareb allo scopo di garantire al-

Vimperatore la sovranità sua nel Tigre, minacciata dalle molte pre•
tese di pretendentt al trono di Re del Ro. In quanto all'articolo 17
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fu tradotto da Josef, interprete dell'imperatore, e non da noi. Prirna
di notiflearlo alle potenze avemmo il consenso di ras Makonnen ; fu

stampato su tutti i giornali, che Makonnen si faceva sempre tradurre
dal suoi interpreti, e non sollevò mal alcuna opposizione. Lo scopo
della not18ea fu quello di avere autorità dirappresentare l'imperatore
la Europa. Se Menelik volesse per capriccio togIlerci questa autorith,
si esporrebbe ad umiliazioni gravi ed agirebbe in modo contrario alla
noitra amicizia. Ella deve insistere per persuadere l'imperatore a non
fare reclami di nessuna specie. Se Torrà introdurre delle modifica-
sloni al trattato di Uccialli, potrà farlo dopo etnque anni dalla data

della sottoscrizione, e non oggi. Per la questione dei confini può as·

alcutare l'Imperatore che il governo italiano è disposto a contentarlo

se egli ci garantirà la sicurezza sulle nostre frontiere ».

Seguollo due lettere (doc. 5 e 6), in data 28 ottobre 1890, di Re
Umberto alP1mperatore Menelik.
Colla prima Sua Maestå annunzia che, a chiarire l'equivoco nel

quale potrebbe essere incorso 11 traduttore circa l'articolo 17 del trat.
trato di Uccialli, Invla il conte Pletro Antonelli; nella seconda esa-

Inina la questione del conflat, dolla cui sollecita definizione ð pure
incaricato 11 conte AntonelF.
Con rapporto in data di Massaua 14 novembre 1890 (doc. 7), 11

conte Antonelli dichtara che, nella questione dell'articolo 17 del trat-
tato di Uccialli, Menelik agisce poco correttamente ed evidentemente

sotto l'influenza di avversarl dell'Italia.

Soggiunge che di Francia, dove non mancano persone intell¼;onti
ed attive che hanno vissuto molti anni presso Menollk, e sono gelose
dellinnuenza italiana, molti agenti andarono allo Scioa, con circolarl
scrlite in amarico, dove erano riprodotti brani del Libro ver le
« Etiopia > e commenti alla notificazione dell'articolo 17 dei tra'tato
di Ucclali!.
Queste circolori, per far partito, e mettere nell'imbarazzo Re Me-

nellt, furono distribuite al capt dell'Imperatore ; e gli agenti si pre-
sentarono come amici che salvavano l'Etiopia da un errore che com

prometteva Pindipendenza dell'Impero. Se all'azione di questi st ag-
giungano le notizie allarmanti del Tigrè, è facile supporre come liè-
nelik abbia creduto veramente di essere minacciato nella liberth di

esercitare la sua sovranità.
L'azione del residente italiano, per quanto ben diretta, fu paraliz-

sata e resa nulla dall' azione di persone che megIlo di lui conosce-
Vano 11 paese e trovarono 11 Re ben disposto ad ascoltare le loro
parole.
"Un dispaccio da Assab 17 dicembre 1890 (doc. 11) del regÍo res!-

dente in Let Mareflà, Traversi, al ministro Crispi, annunzia che la
missione Pestalozza nell'Aussa ha sempre ph'I Inasprito Menelik. Crede
sarebbe conveniente tranquillizzare Menelik sulla nostra azione al

Ï'Äussa, che egli ritiene cosa sua.

Il 19 dicembre 1890 l'on. Crispl telegrafava (doc. 12) al conte An.
tonelli invitandolo a rassicurare Menelik circa la missione Pestalozza
alfAussa, che ebbe solo lo scopo di difendere i diritti dell'ßtfollia e

del Danakil sul lago Assal e sulle altre regioni minacciate dai fran-
cos1.
« Colla Francia (gli dice) abbiamo sempre sos¾enuto l'alta sovra-

siith di Éenelik sul Danakil. Adoperi tutta la sua influenza a persua•
dere Menedk di non insistere circa l'art. 17. Gandolfl ha avuto un

abboccamento con Masciascià Uorchið e promessa formale, da lui, che
avrebbe scritto a Menelik per persuaderlo di non disgustersi, come ,

sta facendo, l'Italia. Il Governo inglese ci ha comunicato una lettera
di Menelik alla regina Vittoria, come cosa senza importanza, e ag-
giungendo che non era stata fatta finora alcuna risposta. Nella lettera
Menelik si lagna dell'art. 17 e insiste per interpretarlo a modo suo.
Sullmben! dice che 11 presidente Carnot ha recentemente scritto a

Meneltk. Sombra che Menelik abbia trattenuto telegrammi spediti od
inviati da nol a Salimbeni. Voglia persuaderlo nel suo interesse a non
farlo. »

Il conte Antonelli arrivò il 18 dicembre 1890 a Adts Abeba. Ad un

un chilometro dalla città (doc. 15) venne incontrato da uno seielaka
con numerosa scorta d'unore,

SL'imperatore lo ricevette benissimo alla presenza dell'Imperatrice e
di sua figlia. Fu trattenuto ed invitato a pranzo. L'adienza durð circa

quattro ore. Menelik disse che mal si metterà In cattivi rapporti col-
l'Italia.
Seguono 1 documenti che riguardano i negoziati sulle questioni del

protettorato o dei confini. Antonelli telegrafave, 11 20 dicembre 1890

(doc. 16), che il pegno del prestito ð considerato, da Menèlik, supe•
riore alle somme prese ad interesse, lo quali intende pagare il p14
presto possibile.
A tale scopo ha già riuntto in avorio, oro ed altro, circa 300,000

talleri.
Chiede che la Banca nazionale gli riducesse le rate a due annuallth

invece di venti. Antonelli gli risponde che il prestito non era del go•

Verno, ma de'la Banca nazionaio, e che, pagando, avrebbe giovato al
suo credito; se avesso voluto pagare subito, lo poteva fare.

Il 31 dicembre 1890 Antonelli telegrafa (doc. 17) che Menelik ap-
provò la azione del regio governo sul lago Assal, avendolo Antonelli
assicurato che potrà continuare a mettere la sua bandiera accanto alla

italiana. Un pregetto di filo telegrafico Massaua Entotto è in massima

approvato.
11 6 febbrato l'on. Crispi annunzia al conte Antonelli (doc. 18) che,

in seguito ad un incidente parlamentare su questione personale, ha
rassegnato al Re le sue dimissioni.

Lo assicura che 11 suo successore avrà uguale ilducia verso di lui

e manterrà intatto l' indirizzo politico verso l' Etiopia. Gli dà istru-
zioni pel negoziati sulle questioni dell'art. 17 e del confini.

Il 7 febbraio l'on. Crispi (doc. 19) telegrafa al conte Antonelli per

rettificare un errore materiale di calcolo fatto dalla Banca nazionale

nei conteggi del prestito etiopleo.
Il 21 gennaio 1891 (doe.22) it conte Antonelli telegrafa all'on. Crispi

che, discussa con Menelik la linea di conüne progettata dal generale
Gando!O, e che comprendeva nel nostro territorio IIaloi, Digsa, Gura,
Saganeiti, o Adi Baro, aveva accettato che se ne escludessero i vil-

laggi di Gara e di Digsa.
Quanto alPart. 17, Menel-k proponova che restasse com' ð nel testo

amarico, oppuro fosse abrogato, senza sostitutrIo con nessun altro ar-
ticolo od accordo.
A questa proposta, già combattuta in varie circostanze, Antonelli

aveva ri•posto dover sospendere le trattative per domandare istruzioni
al governo del Ro; Antonelli soggiunge, nel telegramma, credere di
avere esaurito tutti i mezzi di convineimento, e che l' Imperatore non
farebbe nItre concessioni.

Il suo parere sarebbe stato di accomodarsi con Menelik abrogando
Part. 17 ed attendendo un momento più favorevole per svolgere azione
più energica. Conclude :

< Qualunque possa essero la risposta del governo del Re, qui nulla
abbiamo a temere, essendo noi sempre trattati col massimo ri-

guardo ».

Nello stesso glorno 21 gennaio (doc. 23) Antonelli telegrafa che
Menelik fa una terza proposta, cioè di lasciare l'art. 17 come si trova
net due testi, riservandosi alla ilne dei cinque anni del trattato di
Uccialli di proporre modifleazioni e correzioni.
Il 23 febbraio (doc. 24) il marchese di Rudini autorizza Antonelli

a deOnire la questione del conflne mercè la linea indicata nel dispac-
clo del 21 gennato, accettando la proposta di Menelik di lasciare l'ar-
ticolo 17 come nei due testi; la qual cosa mantiene integro il nostro
diritto. Soggiunge essere disposto a prendere nuovi accordi, scorsi
cinque anni, e aprire nuovi negoziati. Lo invita ad assicurare Mene.
lik della sincera amicizia dell'Italia, e salvo nuovi incidenti, che ri-

chleggano la sua presenza, a mettere fino alla suamissione, lasciando
la restdenza generale a Salimbeni.
Il 2 febbraio 11 conte Antonelli telegrafa (doc. 28) che, esauritt tutti

gli argomenti per accomodare la questione dell'art. 17, Salimbent,
d'accordo con lui, presentava, not mattino, all'Imperaterc, e sue let-
tere di richiamo, ed egli stcsso chiedeva di partire L'Imperatore fu
sorpreso del richiamo di Sahmbeni e disse desiderare di non restare
senza un residente generale Inoltre fece emp|e dah arazioni della
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paa costante amiciala per Pitglia, dichiar.ando che, per tutti gli agari
til Stpto, pþe nyrh con altre potenzo d'Europa, si serv4 dgl govprno
italiano. Menelik pregava Antonolli di non essero troppo esigepte e

di eqptentarsi che Fart. 17 testi come 4 nel due testi, promettendo
di gog più sollevpre la questione, che Terràdeßnillfamentesigtemata
alla fine del ciqque anni. Promettevp altreal di mandare, col mezzo

dgl goyerno,itallapo, una c!rpolarp alle potenze per [ag conoscere il
coilline dell'impero d'Etiopia, destderoso cho 11 Governo ltalIgno prpada
gpecialf intelijgppze col goverço inglesp per un'azione pontro i der-
Visci, Impegnandosi a portarsi, con tutto l'esercito etiopico, nel Gal-

jabal. Convinto essqrg impo4sibile ottenere di più, 11 ppate Antonelli
aygya aderito alle proposte dell'imperatore. Una rottura di relationo
_con glenglik, conclude 11 conte Antonelli, gioverebbe el nostri arver-
sarl o ago ai nostrl Interessl.

11 22 gennalo (doc. 29) Menella scrive a Ro Umberto, abonnelan-
dogli che la qttestione del confini 6 risolta, e inslatendo perch6 Fart.
O, 0 rimanoste come à scritto in amarleo, o fosse tolto.

f/8 febbraio il conte Antonelti (dor. 31) cosi telegr'afa: « La mat-
tina del 6 fut chiamato da Menelik : dissem1 essere applansta ogni
difÒcoÌth, doverÑ! f1rnare la convenzione pel conßni. Contáporanea-
inente Inl rimottäva una lettera al co-tro Re, come era s'ato dom.

binato, ed altra lettera, in doppia copla, ove era dicliferito che, di
accordo con Pinviato fta11ano, Part. 17 doveva restWe come ð tu i
duo testL Öevo osservare che Peccordo per Part. 17 e la lettera irr-
prrlale erano scritti iti amarico; Menellk dissemi the' 18 tradudort
onrebbero state fatto dal suo interprete. Essendo d'accordo su tutto
là questtoni, specialmente su quella dell'art. 17, che da due rrtesi di-
scutevasi, fu lontana da me ognl Idea d'Ingenrio e flrniali AtteëI inu-
tillnente pet tutto À giorna l'interprete dell'Irrip*rätore.
Sallmben1 ed un et-Interprete di I.et Marefik harnd fatto stamane

16 traduzione; trovarono che alPart. 17 avevano aggiunto, in modo
!Àcerto, la parola cancallato. Accortomi dell'errore, rettamai a Mene-
lik dichiarando nullo ogni accordo. Furono cÑamati tre Interpret',
che hanno riconosciulo essere stato, dolla parola cancelbto, svisato
lo spirito delle lettora da me accettata. In seguito a c1ð, Pimperatore
dichiarò tre volte, presente Sillmbent, che ml avrebbe restituito le
htto firmate da úls. Sé non otterrð conveniente rlparazione, Farð
ostretto a provvedere al rimpatrio del nostro rappresentante. »
· Un' auetessivo telegramma del 12 fobbraio del conte Antonelli (dic.
82) conferma che, nel tradurre 1 detti documenti, si accorse che, al
momento della firma, le carte erano state cambiato, perchi alla paNia
stati avevarlo sosittulto la parola cancellato, clob che l'art. 17 doven a
fasere caneo114to.

U it, contin la 11 telegrarpma, Antonelli, Sa'imbent e Traverst'rre-
seio cö'ngoÌo'dall'finperatore, ai quaÌo Antonelli dÌëli'arð n'ull! (docu.
cÍ:mentf carpiti agglíÍtigendi ché il governo italiano airelibo doman•
dato ragione del modo di agire de'l'Irnporatore verso la rappresen-
fánza it~allÃna. lifeneli confessð l'inganno, dichiarando che, quando
féde 11 progetto di laselare l'art. 17 come si trove, gli girata la testa,
É di nort volor tener conto di tutte quelle promesse. AntonelÌl pro-
pose che rendesso i documenti se voleva che attendesse istruzioni da
Àoina. Menelik rispose che I documenti 11 avrebbe mandati egli a
ÀÏ>iita: Antonetti corrJnua : « liopo questi fatti, maitteneio qui un
Np'piosÑnfari e sarebbe approvare3'operkto di Menel1Ìc, dannggiandocL
N à potondo protestare altrimenti, niiblamo protestatè alì$andonando
lÑ tórte' imperiale, preotfendo tutti insieme la vÌa IÍarrahZeila. Ilo
ýros's sopra di ma la responsabilÌth della determinazione per laselare
al gòverno plenä litierth di aziolle. »
Il 7 marzo (cloc. Pon. di iftidini telegrafava al console generale

In Aden che facesso sapere a Nerazzini ed a Radini, che, se AntonelÌI
divii opportuno,"essl potevano"siguirlo in Aden.
11 25 febbrato Antonelli telegrafava daOiarclar confermando i tele.-

grammi precedenti e concludendo cos1: « La situazione presente delle
Nose & troppo grave perchã io possa assumere una responsabilfi§,
ma, a titolo l'informazione, i mio tÌovere prevenire PEccelÌenza Vostra
he Fazione diplomatica che oggÍ Ì'Italia puð svolgere ilaÍÌä parte del

TÌgrð mi sembra oramai plù efficaco di quella clyo possiamo sperary
da Menelik. »

,

Lo stesso glorpo Antonatil telegrafeya da Clarciar (doc. 36), che

Makonnen, 11 quale 10 ac,c,ompagnavn pel suo viaggio di ritorpg, spe-
rava in un accordo colPitalla, o avevagli detto « che il governo fran-

ce,se avova offerto a Mepelik 49,0()0 fucill. Inokro un cefnnier laptp
francese ha fatte a Menellk ll progetto di esser,e un upplega allo-
pico pel lago Assa), dove, sotto þandiera etiop!ca, vprrebbe pomme
ciare, pagando a Nenell)c un annuale tributo. >

11 conto Antgnell! lega osservaro a alakonnen similp accgogQdg•
mento non essere altro che una mascherata pessione alla Francia dgl
lago Assal. •

fl 14 marzo (doc. 39) Il conte Antonelli telegrafa da Gildessa gri-
sullargli che Renolik, impressionato dalla tjoclgjono presa e dalla for-
meiza da noi inantenuta, pl # rivono al nostro Augusto Sofiano, 40-
giderose & pccomodare a puo modo le vario questioni >.
Sgguo la lettera à febbraio (quella respinta dal cont3 AAt090gi)px

la quale geoelik scrjve a Re Umberto (doc. 41) che egli ed Anmpegli
di comuno accordo el erano accordati di annullare l'art. (7 dgl (psti
aplarice ed Italiano,; che gerô ogli deelderava che tutti gli efarl dol-
l¶tfopla colle potenso curepeo pleno trattato col poncerso dell'Itga,
e che perclð gli lavla 10 presente lettera dalla quale risylta questa pas
deelslone.

Conclude che, pe Re Umberto consentiva a questa decisigog, egli
Menelik avrebbe avvertito i governi europel deshlerarp egli che i suo)
iffarl fossero cortplati co) concorso dpll'Italla.
In un'a'tra successiva lettera (doe. 43) a Re Umberlo, Mpnejly g

la storia del negoziati col,conte Antonelli sostenendo che egli gli ayevg
proposto, o dl stipulare secondo 11 testo amarico dell'art. 1 o di
annu'lare l'art. 17 stesso, così in amarico como in Italiano; e che
aveva convenuto cog Antonelli di annullare l'art. 17, di invlare una

lettera a Re Umberto per constatare che egli non voleya rioupetafâ
al concorso dell'Italla per rappresentarlo, o di far ciò cpnospore a

tutte le potente.
Cost era stata dennIta la questione - continua hjenoi:k - mot-

tendo ciascuno 11 suo suggello, quando, senza chiedere la nostra Opi•
nione, Antonell! lacerb la carta su cui era il suggello.
3tenelik afferma dl avere pilora detto ad Antonelli che tale atto yacontrari'o al prestigio od al rispetto dovuto al govrani e che, richie-

sto AntÖnelli della ragione per cui aveva cið fdtt0, AntOnellÎ gli VtVa

risposto avere egli accettato che i due testi arnarico e italiano del•
l'art. 1'1 restassero, e non ggh che fossero annullatl.

Megelik sostenne inyece il suo punto di vista ed invit# Antonelli
ad attendere Istruzioni da Rorna.
Ma Antonelli volle partire cogil nitri rappresentanti d'Ita4a. gepopk

dice che avrebbe desiderato che la partenza non avesse hãoge ; mi,
pensando che agn era conveniente, a condo le reg le di Sovrpng cri,-
stiano, di trattenere colla forza l'inv ato di urt anileo, gil permiso di
partire.
Menelik coal conclude: « Nol non vogliamo che l'atniciala che egiste

fra not p l'Italla sia rotta: no) desiderlamo che gli afferi che nol dob-
blamo trattare cpil'Europa si facciano col vostro concorso. So voglio
che l'articolo 17 sia annulÌittp, ð perchè ho consiatati ce 1 ge; i
ilallatto del delto articolo non ð conforme at testo agarloo, e pergha
mi si proponeva di accettato coptro mia vo!onth una cosa undpante
pel mfé impero ».

Nenolik scrive inoltre al ministro degl esteri Italiano ggc, 4(),
confermanglo questi sentimenti. Nella lettera 4 ocçIuso gppgnto
f1rmatp dal contp Antonelli e corrispondento a quqllo ch.e qugi aypýa
lacerato, avendolo riconosciuto alterato (doc, 45). Menelik dichiara
dÌ restffu!Ñ Äetto doculpento al governp itollano.
R¡ferendosi espressaurerite alla ultime fase del negoziato, I) púnlatro

di'Itudini, con lettera del 31 marzo (doc. 46), approva l'operato del
conte Antopell1.
Ylene, in ultimo, un rapporto del conto Antonelli, in data del 14

aprile (doc. 41), nel quale sono impugnate le affermazioni montenute
nelle ultime lettere dell'Imperatore,
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Il conte Antonelli, a tale riguardo, si riferisce ai suoi particolareg
giati rapporti ed aggiunge essere contraria a verità e contradditoria
la affermaztone dell'Imperatore avere egli, Antonelli, sollevate que-

stloni di cui Menelik non avesse mai inteso parlare, mentre, invece,
la questione dell'art. 17 era la sola. di cui dovesse occuparsi dopo
sistemata quella del confine, e lo stesso Menelik ammette che quella
questione fu la sola su cui non fu possibile l'accordo. Il conte An-

tonelli respinge pure l'accusa di essersi condotto con soverchia rigi-
dezza o conclude con la supposizione che la lettera ultima di Re

Menelik sia opera di qualche zolante più o meno abissino che,
avendo condotto Meneht a tenere un contegno inconsiderato e con-

trario all'Italia, vorrebbe salvarlo facendogli dire cosa non conforme

al vero, Il conte Antonelli non dubita che il Governo italiano darà

ragione al suo rappresentante e farà comprendere a Menelik cho i

cons gli a cui ha obbedito furono contrarl agli interessi dell'Etiopia
non meno che a quelli dell'Italia.
La Parte Terza del Libro Verde contiene cinque rapporti espli-

cativi, duo del conto Salimbeni e tre del conte Antonelli. Vi hanno

plå ampio svolgimento le notizie contenute nel carteggio telegrafico
della Seconda Parte.
WASIIINGTON, 15. - Il segretario dl Stato, Blaine, ha ditetto al.

l'incaricato d'affari d'Italla una Nota con cui rispondo alla Nota ita·

liana del 2 aprile.
Il sign. Blaine conferma che la Nota dell'on. Presidente del Consi-

glio, Di Rudini, in data del 24 marzo e rimessa al Dipartimento di
Stato dal Barone Fava, o scritta in inglese da lui medesimo, chie-
deva la punizione degli assassini e una indennità per le vittime di

New-Orleans.
Il segretario di Stato, Blaine, nella sua Nota di risposta, esprime

la soddisfazione del Governo federale per la modificaz'one materiale
di questa domanda, fatta dall'onor. marchese Di Rudial nel secondo

dispaccio.
11 Segretario di Stato, Blaine, nega che nella sua Nota del i* marzo

ri:onosca che una indennità sia dovuta alle famiglie delle vittime in

virtù del trattato esistente fra gli Stati Unt] e l'Italia, ma dichiara

che riconosce , in principio, che è dovuta una indennità al sudditi

italiani che fossero danneggiatt per la violazione dei diritti loro assi-
curati dal trattato del 26 febbraio 1871, soggiungendo che l'onorevolo
Di Rudini può essere sicuro che gli Stati Uniti Indenntzzeranno qual-
siasi suddito italiano leso dalla violazione di quel trattato.
Talo assicurazione, però, non risolve la questione, se il trattato sia

o no violato per l'incidente di New-Orleans.
Dichiara luoltro che, riguardo a questa questions, 11 presidente

IIarrison si à pronunziato in proposito dqpo molte considerationi.
[ a Nota sottopone ora al giudizio del Governo Italiano un prece·

dr n'o di grande valore, fornito dalla conclusione a cui addivenne
Wo ster, Segretarlo di Stato nel 1851, rispondendo a r mostranzo

del Consolð sppgpo'o riguardo ad alcuni spagnoli di New-Orleans che
furo o nell'agosto del 1851, attaccati dalla folla.

Webste•, pur ammettendo che una indennità fosse dovuta al Con-

tile spaggyplo e promettendo grandi cortesie al nuovo Consolo di

New-Orleans, rifluto di concedere una indennità al suddill spagnuoli
c½a subtrono perdite, in comune, col sudditi emericani. La ragione
a I tofta da Webster per addivenire a tale conclusione era che i di-

MITylel Console, funzionario pubblico sotto la protozione degli Stati-
Unili, sono ailbtto differonti da quelli ds! sudditi spagnuoli e che questi
non potevano chiedero se non che la stessa protezione dei cittadini
americani. I sudditt spagnuoli non potevano lagnarsi se erano protetti
dalla stessa legge e dalla stessa amministrazione della legge che go-
Verna gli Stati-Uniti. Essi anzi godevano alcunt vantaggi sul cittadini
dello Stato federale in cui si trovavano, perchè potevano aprire un

procesgo davanti al tribunall degli Stati-Uniti, ovvero dinanzi al Tri-
bunale della stato. Il segretario di Stato, Blaine, dichiara che questo

diritto, assicurato al sudditi spagnuoli dal segretario di Stato, Webster,
assleurato pure ora al sudditi italiani essendo speclaimente garan-

tito dal terzo articolo della Costituzione.

Soggiunge che il Governo degli Stati Uniti si sentirebbe giustificato

di basarsi sulla conclusione di Webster so la folla del 1851 non d:f.

ferisse dalla folla del 1891. Nel 1851 nessuno fu ferito, la polizia e

l'autorità fecero tutto il possiblie per mantenere 14 tranquillità e la

folla non agl in conseguenza di un complotto.
I)laine dichiara che, subito dopo l'eccidio di New-Orleans, 11 Presi-

dente Harrison ordinð al Procuratore generale di fare una inchiest;
completa sullo affare.
La relativa relazione non fu ancora ricevuta, ma se si riconosce

che il processo del colpevoli può essere mantenuto sotto le leggi
degli Stati-Uniti, il caan eerà presentato alla prossima Grande Giuria.

Qualora perb si riconoscesse, come à verosimile, che non si può in-
tentare il giudizio che davanti at tribunali della Luigiana, 11 presidente
IIarrison non potrà che ricordare agli ufflotali dello Stato 11 dovero
di condurre i rei davanti la giustizia.
Questa esortazione fu già fatta il 15 dello scorso marzo. Se si rl-

conosce che Pallare possa soltanto essere sottoposto al tribunali della
Luigiana, sarà dovere degli Stati-Uniti considerare se esiste altra forma
di rimedio possibili.
Blaine dichiara che gli Statt-Unitt hanno, in virtù del Trattato vi-

gente coll'Italia, l'obbligo di .assicurare la vita e la proprietà del

sudditi itallan1 residenti nel loro territorio o gli stranlcri devono es-
sere contenti, in caso di tumulto popolare imprevisto, di condividere
lo stesso rimedio che la legge offre ai cittadini americanf.

Essi non hsnno 11 dirlLto di chiedere l'intervento del lora paese,
perchè f tribunali sono loro aperti.
Blaine conchiule che 11 Governo crede che nessun rec!amo per

indennità possa essere preferito alla giustizia, meno il caso di conut-

vonza ovvero di negligenza, da parte delle autorità.

LONDIV, 16. - 11 Times optua che la corrispondenza fra i Go-

verni d'halia e degli Stati-Uniti indicherebbe una minore tensione di-
plomatica.
Il giorqale constata tuttavia, rammaricandosene, l'impotenza di un

Governo centrale riconosciuto dalle potenze a regolare la condotta

delle autorità locali in un affare concernente la hberth degli stra-
nieri.

Lo Standard pure trova nella corrispondenza scamblata tra i due
Governi Indizi di una tendenza all'accordo.

11 Dai/U News dice che la risposta del Governo degli Stat!-Uniti
al Governo italiano costituisce una delusione.

Secondo tale risposta, la Luigiaca farà cið che essa vorrà e quando
le placerà farlo, ed il Governo federale, probabilmente, non farà
nulla.
Il g!ornale soggiunge che un distinto giurista come Blaine dovrebbe

essere l'ultimo a giustificare il linciaggio.
SIMLA, 17. - La Gazzetta U/ficiale dichiara che furono prese

misuro per punire in modo esemplare gli assassini di Quinton o del
suol compagnl.
CORFU', 17. - Nella mattina del 14 corrente si trovò ncI qnar-

tiere israelitico il cadavere mutilato di una bambina ebrea, chiuso
entro un sacco.

Il misfatto destò orrore nella popolazione.
Malauguratamente gli Israeliti vociferarono che Pautore del delitto

fosse un cristiano, designando anche come tale un Innocuo rivend!-
tore girovqgo.
CIÑ irrit6 la popolylope ed alcunt facinarosi sparsero la voce che

la bambina fosse cristiana ed uccisa da ebrei onde toglierle 11 sangge
per le azime pasquali.
Quindi avvenne un ammutinamento contro gli israeliti che si tro-

vano chiusi nel loro quartlere, protetti dalla forza armata,

Continua un grande fermento.

SI temono disordini.
PIETROBURGO, 17. - La salma della Granduchessa Olga Feodo-

rovna è qui arrivata nel pomoriggio di ieri.
I? Imperatore si era recata ad incontrarla fino a Tosna.
Alla stazione di Pietroburgo, la salma fu ricevuta dall' Imperatrice,

dal membri della Famiglia imperiale, dal clero e dal dignitari.
I Sovrani seguirono 11 corteo funebre fino alla cattedrale del Santi

Pietro e Paolo.
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